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1. SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe proviene dalla 4°B dell’istituto.
Da una prima osservazione si rileva un buon livello sia in termini di interesse
all’apprendimento che di comportamento: la classe si presenta abbastanza
omogenea, con un livello medio.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale
del Consiglio di Classe)

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso quinquennale

1 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro

2 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

3 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per
interagire in diversi ambito e contesti di studio e di lavoro

4 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e
approfondimento disciplinare

2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal
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Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione
annuale del CDC)

Competenze da acquisire al termine del percorso
quinquennale

Codice (matrice competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team
working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi
e professionali di riferimento

SE1

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali
e di gruppo relative a situazioni professionali

SE2

Padroneggiare la lingua tedesca per scopi comunicativi e
utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio per
interagire in diversi ambiti e contesti professionali al livello B2
del QCER

SE4

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le
trasformazioni intervenute nel corso del tempo

SE6

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di
studio, ricerca e approfondimento disciplinare

SE9

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della
gestione per progetti

SE10

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici T1

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e

T2
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agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle
imprese turistiche

T3

Riconoscere ed interpretare i cambiamenti dei sistemi economici
nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e
nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree
geografiche e  culturali diverse

T6

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali nazionali ed
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini
della  mobilità di studio e di lavoro

T13

Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la
specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare
strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile

T14

2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

C
L
A
S
S
I

Q
U
I
N
T
E

- Consolidare le conoscenze e le
abilità linguistiche generali, orali e
scritte

- Individuare e consolidare le
conoscenze dei vari aspetti del
mondo del turismo, della cultura
storico-letteraria di area tedesca

- sviluppare le abilità di lettura su
testi di carattere specifico del
profilo professionale

- saper analizzare semplici testi a
carattere vario su argomento di
tipo generale e turistico

- produrre testi guidati di diverse
tipologie di carattere turistico

- simulare contesti professionali
lavorando a piccoli gruppi

- Ripresa e completamento di aspetti
grammaticali:

- il verbo al preterito e al perfetto (deboli
e forti)

- la frase subordinata
- Konjunktiv II  e Passiv
- pronomi relativi
- il gerundio

- Campingplätze, Ferienwohnungen,
Bauernhöfe, B&B, Jugendherbergen,

- Schule und Arbeit (PCTO, annunci di
lavoro, cv, colloquio)

- cenni storici e artistici sulle città
- cenni di storia tedesca

- selezione di testi letterari/film
- EDUCAZIONE CIVICA: La sensibilità

ecologica in Germania/Italia e
l’attenzione attiva all’ambiente;l’Agenda
2030; temi d’attualità.

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
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(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Unità apprendimento n.
Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA
(2)

STRUMENTI
(3)

VERIFICHE
(4)

Competenze(5)
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO

In itinere: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe;
In orario pomeridiano: secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti
Sportello help: secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della
disciplina)

Attività Breve descrizione Periodo
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6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

UdA “Turismo
sostenibile” Lingue straniere, Geografia turistica 2°

7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

8. METODOLOGIA

• Lezione frontale • Cooperative learning

• Lezione interattiva • Problem solving

• Lezione multimediale

(utilizzo della LIM, di audio
video)

• Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di
gruppo)

□ Lezione / applicazione • Esercitazioni pratiche

• Lettura e analisi diretta dei testi □ Altro ____________________
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9. MATERIALI E STRUMENTI

Volumi

Testo/Autori:
Komplett – Montali, Mandelli, Linzi

2

Edizioni:
Loescher

Testo/Autori
Reisekultur- Medaglia, Werner

U

Edizioni
Poseidonia

Si proporranno inoltre articoli e materiali di varia natura tratti, tra le altre, dalle seguenti fonti:

-“Deutsch Perfekt”, das aktuelle Magazin für Deutsch-Lerner

-www.viaggio-in-germania.de

-www.viaggio-in-austria.at

www.goethe.de

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

E’ previsto l’uso della LIM e del laboratorio ma non del tablet.

10. VERIFICHE

TIPOLOGIA NUMERO

1° PERIODO 2° PERIODO

Prove Orali 1 2
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Prove Scritte 2 3

Prove di laboratorio

Prove Pratiche

Altro 1 1

TEST D’INGRESSO

NO SI

Classi QUINTE X

PROVE PARALLELE

NO SI PERIODO DI SVOLGIMENTO

Classi QUINTE X

11. CRITERI DI VALUTAZIONE

Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire.

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
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MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1 M4.12 PDP. P.B.

……

Bergamo, 3/11/2022 La Docente
Maria Rosaria Di Lorenzo
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è composta da 19 studenti, 17 femmine e 2 maschi, tutti provenienti dalla 

quarta della stessa sezione; il clima relazionale è sereno e collaborativo. Nel corso del 
quinto anno l’approccio sincronico alla materia dovrà cercare di favorire ancor di più lo 
sviluppo e l'approfondimento personale delle capacità critiche e di analisi dei fenomeni 

artistici e delle opere, sia in forma scritta che orale, soprattutto in vista dell'Esame di 
Stato. Nelle prime settimane di lezione la classe dimostra generalmente attenzione e 

interesse con interventi partecipativi che variano molto a seconda degli alunni. I 
contenuti sono organizzati e proposti agli studenti in Unità Didattiche della durata 
compatibile con le capacità di apprendimento della classe. L'insegnante si propone di 

rendere flessibile il programma e, se necessario, di semplificare le tematiche, anche 
con taglio sugli argomenti elencati nella programmazione, qualora gli alunni dovessero 

mostrare necessità di approfondimento e chiarimenti particolari. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 

del Consiglio di Classe) 
 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 
Usare reti e strumenti informatici nello studio e negli approfondimenti (SE9 – 

Arte come disciplina concorrente) 

2 
Identificare e applicare le metodologie e le tecniche per la gestione dei progetti 
(SE10 – arte come disciplina concorrente) 

3 
Analizzare il territorio in collegamento con il patrimonio culturale avendo come 
finalità lo sviluppo del turismo 

4 Progettare documentare e presentare servizi e prodotti turistici 

5 
Leggere in modo diacronico i cambiamenti attraverso il confronto tra epoche e 
culture diverse 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 

Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
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Competenze di base a 

conclusione dell’obbligo di 
istruzione  

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Operare nella gestione e produzione di 
servizi/prodotti turistici. 

T1 
Arte e territorio, 

Geografia turistica, 

Spagnolo, Tedesco, 
Inglese 

Italiano 

Riconoscere e interpretare i cambiamenti 
dei sistemi economici nella dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra 

epoche 
e nella dimensione sincronica attraverso il 

confronto tra aree geografiche e culturali 
diverse. 

T6 
Geografia Turistica 

Arte e territorio 
 

Italiano 
Inglese 
Storia 

Matematica 
Religione 
Tedesco  

Analizzare l’immagine del territorio, sia per 
riconoscere la specificità del suo patrimonio 

culturale, sia per individuare strategie di 
sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

T14 
Geografia Turistica 

Arte e territorio 

Spagnolo 
Tedesco 
Inglese 
Italiano 

Utilizzare le idee generali sottese alle varie 

culture prese in esame,  
ricollegandole alla cronologia storica, ai 

documenti della produzione artistica e ai 
luoghi di riferimento. 

T16 
Arte e territorio 

Inglese 
Italiano 

Riconoscere, attraverso un'analisi formale e 
stilistica di documenti artistici relativi a 
Pittura, Scultura, Architettura e Urbanistica, 

i caratteri storico/artistico/geografico dei 
vari centri di produzione, nonché le 

relazioni che li connettono. 

T17 
Arte e territorio 

Inglese 

Italiano 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

Si fa riferimento alla programmazione di Dipartimento del Triennio per la Materia di 
Arte e Territorio (M.4.18).  

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 
Le U.A. non si discostano dalla programmazione di Dipartimento. 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
 
Eventuali modalità di recupero saranno effettuate in itinere, riprendendo argomenti 

con diversa spiegazione per tutta la classe, proponendo lavori di gruppo sulle 
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metodologie di studio e apprendimento. 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Visita al la Mostra 
“Salto nel  buio. Arte 

al di là del la 
materia”. Terzo 

appuntamento del la 

tr i logia del la 
materia.  

Sguardo su opere in un periodo 

cronologicamente esteso e 
avvincente, dal la Avanguardie per 

giungere al la virtual i tà e al la 
realtà simulata del l ’epoca post -

digitale. St imolo di r i f lessione tra 
Arte, cittadinanza, scienze, 

scenari futuri e questioni etiche.  

2 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

  

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

I musei di NY 

Con i l  metodo CLIL: lezioni di 

approfondimento dell ’argomento in 
l ingua inglese. 

2 

Turismo sostenibi le 
Tema affrontato in Dir itto, DTA, 
Lingue, Geografia turist ica, Arte e 

Terr itor io 

1-2 

  
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

/ 
 

8. METODOLOGIA 
Durante l’anno attivo alcune metodologie didattiche, adoperandole non con uno stile 

stereotipato o formale, ma in modo ‘vivo’ e costruttivo, per cui la lezione frontale è 
sempre dialogata e partecipata perché è ‘scambio sociale’; la lezione è spazio di 
comunicazione (verbale e non verbale), è processo di trasmissione e co-costruzione di 

sapere. Favorisco la discussione su argomenti specifici; incoraggio il brainstorming per 
generare impressioni, dubbi, considerazioni condivise riguardo agli argomenti svolti. 

Utilizzo il lavoro di gruppo per facilitare la comunicazione, l’apprendimento, la 
socializzazione, l’individuazione degli interventi, l’autonomia. Stimolo la riflessione 

metacognitiva mediante confronti d’opera. Ritengo, ovviamente, fondamentale, lo 
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studio individuale sugli appunti, sul libro di testo e su eventuali materiali consegnati. 
Mi propongo di utilizzare anche le interrogazioni come ulteriore fase di 
approfondimento degli argomenti, in modo da coinvolgere direttamente gli alunni 

nell'analisi e nel commento delle opere trattate. 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
Cataloghi, saggi, video per la visualizzazione di ulteriori opere d'arte. Presentazioni in 

power point (immagini, schemi, citazioni). Filmati, documentari, film. Considero 
fondamentale e necessaria la mia disponibilità ad adattarmi ai bisogni di qualsiasi 

situazione possa emergere durante le lezioni e la conseguente capacità di cambiare 
tattica. Penso che per ottenere il meglio occorra essere flessibili e aperti a nuovi 
approcci, sia opportuno valorizzare esperienze diverse, utilizzare materiale autentico, 

non sempre previsto ed essere pronti a sperimentare cose nuove: la spontaneità, a 
mio parere, può generare vitalità nell’apprendimento, può renderlo piacevole e può 

aiutare lo sviluppo di approcci creativi alla soluzione dei problemi. 

 

Testo in 

adozione: 

Chiave di volta. Dal 

Neoclassicismo ai giorni nostr i.  

Volumi 

Autori:  E. Tornaghi, V. Tarantini, C. 

Simoncini, M. Vaccaro 

3 Vol. 

Edizioni: Loescher Editore 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Durante le lezioni, le esposizioni di docenti e alunni, i lavori di gruppo, per la 
condivisione di materiali, vengono utilizzati questi strumenti multimediali. 

 

10. VERIFICHE  
Domande aperte, strutturate, semistrutturate, scritte (valide per l’orale) o orale, 
presentazioni, simulazione di guide turistiche, due nel Primo e tre nel Secondo 
Periodo. 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
I criteri di valutazione sono coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e 
del Dipartimento di Materia: in armonia con quanto stabilito e confermato nel PTOF, si 

terrà conto delle conoscenze, delle competenze e capacità disciplinari, ma anche 
dell'impegno e della serietà nello svolgimento dell'attività didattica.   

 

13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE) 
 
Sono presenti due studenti con certificazione. Si fa riferimento a quanto depositato in 

segreteria, dopo ampia discussione del Consiglio di Classe. 

 

 
Bergamo, ottobre 2022      La Docente   

                      Chiara Cocco 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe è composta da 19 alunni, tutti provenienti dalla precedente 4^ B. 

Per quanto riguarda i livelli di preparazione, in base alle prime osservazioni, la classe  

si presenta propositiva e curiosa, con un livello di ingresso medio, anche se alcuni 

studenti mostrano di possedere conoscenze e competenze adeguate. Dal punto di vista 

delle capacità comportamentali, i discenti risultano partecipi e desiderosi di fare e di 

mettersi in gioco, benché a volte permanga qualche difficoltà di concentrazione, 

mentre le capacità di autoregolazione sono buone. 
 

2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 

E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione della 

classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

 

Risultat i  di  apprendimento relat ivi  al  pecup  

Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza 

nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali. 

Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale 

Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni 

che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica 

 

2.2 RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 

nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 

disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 

programmazione annuale del CDC) 

 

Finalità generali: 

L’insegnamento del diritto si propone in primo luogo di ampliare la cultura generale dei discenti 

attraverso l’acquisizione dei principi che reggono gli istituti basilari della vita sociale ed 

economica italiana e, inoltre, di far conoscere la struttura dello Stato al fine di maturare un 

profondo senso civico. La formazione di “cittadini” resta sempre un obiettivo ambizioso per la 

nostra disciplina. 

In merito all’introduzione della disciplina “Educazione Civica” tutte le attività trasversali 

programmate dagli altri docenti (italiano, storia, geografia, scienze, ecc…), dal gruppo di 

Cittadinanza attiva e dal dipartimento di diritto, rientreranno nelle 33 ore previste dalla legge. 
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Competenze da acquisire al termine del percorso 

quinquennale 

Codice  

(matrice competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 

individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di 

team-working più appropriati per intervenire nei contesti 

organizzativi e professionali di riferimento.   SE1 

 C 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 

individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. SE2 
 C 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 

studio, ricerca e approfondimento disciplinare.  SE9 
R  

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 

gestione per progetti.    SE10 
 C 

Riconoscere ed interpretare le tendenze dei mercati locali, 

nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel 

contesto turistico.  T4 

 C 

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, 

fiscale con particolare riferimento a quella del settore turistico.  

T7 

 C 

Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di 

gestione e flussi informativi.  T8 
 C 

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e 

collaborare alla gestione del personale dell‘impresa turistica.  

T12 

 C 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni 

tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 

attenzione alla sicurezza dei luoghi di vita e di lavoro, alla 

tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.  T15 

R  

 

2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(R iportare le  determinaz ion i  da l  Dipart imento d i  Mater ia)  

 

 ABILITÀ CONOSCENZE  

  
  

  
  

  
 C

L
A

S
S

I
 t

e
r
z

e
 

•  Saper cap i re  i l  testo in  

adoz ione.  

•  Sapers i  espr imere 

corret tamente in  i ta l iano 

scr i t to e ora le  

•  Ana l i s i  corret ta  ma 

l imi tata  ag l i  aspet t i  

fondamenta l i  e  s in tes i  

e lementare.  

•  L ’espos iz ione adeguata,  

uso d i  l inguaggio 

spec i f i co  fondamenta le,  

app l i caz ione schemat ica  

de l le  conoscenze min ime.  

•  Per  i  contenut i  s i  r i t iene d i  

cons iderare tut t i  quel l i  

r iportat i  e  prev ist i  ne l la  

programmaz ione sot to 

r iportata.  

 

•  Le conoscenze essenz ia l i  

de i  contenut i  min imi ,  con 

l iev i  error i  cos ì  come nel  

r i spet to de l la  tabel la  d i  

va lutaz ione.  
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento. 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

In itinere, pausa didattica di gennaio 2023 e sportello help se attivato. 

 

RECUPERO E SOSTEGNO 

Si precisa innanzitutto che gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le loro difficoltà 

senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno certamente 

suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del programma. 

È prevista, se ritenuto utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 

curriculari. 

Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 

 

POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 

Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello svolgimento 

dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 

Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 

approfondito delle fonti originali. 

Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 

classe. 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal Consiglio di Classe che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 

 

Att ività  Breve descriz ione  Periodo  

Educazione Civica 
-Il turismo sostenibile 

-La Costituzione repubblicana 
1^ e 2^ 

   

 

6.  PROGETTAZIONE DI U.A.  COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI  

 

Att ività  
Breve descriz ione/Discip l ine 

coinvolte  
Periodo  

   

 
7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO – DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL 

CdC) 

 

Come tutti i Docenti della classe ci si impegnerà nel raggiungimento degli obiettivi declinati nel 

punto 3 del piano didattico del CdC. 

 

Att ività  
Breve descriz ione/Discip l ine 

coinvolte  
Periodo  
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8. METODOLOGIA 

Le metodologie utilizzate saranno varie e alternate di volta in volta a seconda delle necessità 

didattiche e precisamente: lezione frontale, dialogata, lavoro di gruppo, problem solving e role 

playng. 

Si procederà, pertanto, con lezioni nelle quali gli argomenti saranno presentati con riguardo alla 

maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi proposti. 

Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso  i 

giornali, i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  

Così come richiesto dal nostro “PTOF” si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 

giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  

Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 

Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale – che verranno, di volta in volta, 

proposti dall’insegnante o dagli studenti – per sviluppare il loro senso critico. 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 

integrative, interventi di esperti) 

• Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 

•  Internet, video, giornali e riviste. 

 

Testo in adozione DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 

5aED.  

 

UNICO 
Classi 5e Autore RONCHETTI PAOLO 

Edizioni ZANICHELLI 

 

 

9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

Gli strumenti saranno utilizzati in riferimento alle diverse metodologie didattiche di volta in 

volta utilizzate. 
 
10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 

per ogni periodo didattico) 

 

Nel corso dell’anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 

verifiche: 

• verifiche intermedie (formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 

apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di fermarsi 

per chiarimenti; 

• verifiche sommative consistenti in: 

• interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 

espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione personale 

degli argomenti; 

• oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 

 

Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (orali e/o scritte). 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento disciplinare, cui si 

possono riferire) 

 

La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 

terranno conto: 

• del livello di partenza; 
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• dell’andamento del profitto e dell’evoluzione nel tempo 

• della preparazione dell’allievo; 

• del profitto complessivo desunto: 

􀀹 dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 

􀀹 dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 

􀀹 dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 

dagli studenti; 

• della partecipazione; 

• dell’impegno; 

• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 

Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  

Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e saranno 

tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, la 

rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 

 
12.ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 

 

Gli obiettivi disciplinari sono i medesimi per tutti gli studenti della classe. 

Nei piani personalizzati sono indicate le metodologie, le facilitazioni e le riduzioni previste per gli 

alunni con certificazione. 

 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

2 PDP 

  

 

Bergamo, 30 ottobre 2022                                                             Il Docente 

                    Carbone Angelo Antonio 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di
preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno,
continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

La classe è composta da 19 alunni, tutti provenienti dalla precedente 4a B.
Per quanto riguarda i livelli di preparazione, in base alle prime osservazioni, la classe
si presenta propositiva e curiosa, con un livello di ingresso medio, anche se alcuni
studenti mostrano di possedere conoscenze e competenze adeguate. Dal punto di
vista delle capacità comportamentali, i discenti risultano partecipi e desiderosi di fare e
di mettersi in gioco, benché a volte permanga qualche difficoltà di concentrazione,
mentre le capacità di autoregolazione sono buone.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale
individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione
della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe)

Si elencano i risultati di apprendimento, riferiti al profilo educativo, culturale e professionale, che la
disciplina concorre a far acquisire al termine del quinquennio (allegato A DPR 88/2010).

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso
quinquennale

1 Utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi
turistici anche innovativi.

2 Promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale.

3 Intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e
commerciali.

4 Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le
ripercussioni nel contesto turistico

5 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a
quella del settore turistico.

6 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi.

7 Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni
funzionali alle diverse tipologie

8 Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia
per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile

9 Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti
turistici.

10 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici.
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11 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro.

12 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche.

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio
nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come
disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla
programmazione annuale del CDC)

Si elencano le competenze e si indica la modalità attraverso la quale la disciplina contribuisce al
raggiungimento dei risultati di apprendimento al termine del percorso quinquennale (DM n. 4/2012), si
trascrivono i codici delle competenze così come attribuiti nella matrice delle competenze del TRIENNIO.

Competenze da acquisire al termine del percorso
quinquennale

Codice (matrice competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. T1

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione
in rete.

T2

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. T3

Riconoscere ed interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali
e globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico. T4

Riconoscere ed interpretare: i macrofenomeni socio-economici
globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica. T5

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale
con particolare riferimento a quella del settore turistico. T7

Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e
flussi informativi. T8

Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e
contribuire a cercare soluzioni funzionali alle diverse tipologie. T9

Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi
di contabilità integrata specifici per le aziende del settore turistico. T10

Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche
tipologie di imprese o prodotti turistici. T11

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione
del personale dell’impresa turistica. T12

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)
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ABILITÀ CONOSCENZE
-Cogliere le finalità dell’analisi di bilancio.
-Riclassificare lo Stato patrimoniale secondo il criterio
finanziario.
-Riclassificare il Conto economico secondo la
configurazione a valore aggiunto e a costo del
venduto.
-Cogliere il valore segnaletico dei margini e degli indici
di bilancio.
-Calcolare, valutare e correlare i principali indici
patrimoniali-finanziari ed economici.

-Monitorare i processi produttivi e analizzare i dati per
ricavarne informazioni.

-Elaborare prodotti turistici, anche a carattere
tematico, e il relativo prezzo con riferimento al
territorio e alle sue caratteristiche.
-Interpretare le informazioni contenute nei cataloghi.
-Utilizzare tecniche e strumenti per la
programmazione, l’organizzazione la gestione di
eventi.

-Individuare la mission, la visione, la strategia e la
pianificazione di casi aziendali dati.
-Conoscere la struttura di un  business plan.
-Predisporre semplici budget operativi.
-Effettuare l’analisi degli scostamenti dei costi variabili
e dei rcavi.

-Utilizzare strategie di marketing per la promozione
del prodotto e dell’immagine turistica del territorio in
Italia e all’Estero.
-Utilizzare gli strumenti multimediali per la
promozione dell’immagine turistica del territorio e la
commercializzazione del servizio turistico.
-Contribuire a realizzare i piani di marketing con
riferimento a specifiche tipologie di prodotto.

-Le finalità dell’analisi di bilancio per indici
-La riclassificazione dello Stato patrimoniale
secondo criteri finanziari
-La riclassificazione del Conto economico secondo
la configurazione a valore aggiunto e a costo del
venduto
-Gli indicatori dell’analisi patrimoniale-finanziaria
-Gli indicatori dell’analisi economica

-I costi: definizione e classificazione.
-La rappresentazione grafica dei costi
-Il metodo del direct costing.
-Le scelte di convenienza con il metodo del direct
costing
-Il metodo del full costing
-Le configurazioni di costo
-L’analisi del punto di pareggio
-la rappresentazione grafica del BEP
-Le modifiche del BEP

-I tour operator: definizione e attività.
-L’ideazione di un pacchetto turistico a catalogo
-Lo sviluppo di un pacchetto turistico a catalogo
-I principali contratti di un tour operator
-Il metodo del full costing
-Il metodo del BEP
-Il catalogo come strumento di
promo-commercializzazione
-Le strategie di vendita
-La gestione del viaggio e il controllo
-Il business travel: i viaggi di lavoro in senso
stretto, i viaggi MICE.
-Il travel manager

-Il sistema di pianificazione, programmazione e
controllo
-L’analisi dell’ambiente esterno e dell’ambiente
interno
-I piani aziendali
-Finalità, struttura e contenuto del business plan
-Il budget e le sue funzioni
-I budget operativi
-Il budget aziendale
-L’analisi degli scostamenti dei costi variabili:
scostamento globale, di volume, di efficienza e di
prezzo.
-L’analisi degli scostamenti dei ricavi

-Il prodotto destinazione ed il marketing
territoriale: la destinazione turistica e il prodotto
destinazione, le fasi del ciclo di vita di una
destinazione turistica, gli effetti positivi e negativi
del turismo sul tessuto socio-culturale e
sull’ambiente, il turismo sostenibile, il marketing
territoriale, il sistema locale di offerta turistica.
-I fattori di attrazione di una destinazione turistica:
le risorse turistiche e loro classificazione, i modelli
dell'offerta di una destinazione turistica, l’analisi
dell'offerta turistica di una destinazione (gli
indicatori di ricettività), l’analisi SWOT (i punti di
forza e di debolezza di un territorio, l’analisi delle
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ABILITÀ CONOSCENZE
opportunità e delle minacce).
-Gli strumenti di comunicazione e di promozione di
una destinazione turistica.
-Il piano di marketing di una destinazione turistica.

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

Unità di apprendimento obbligatorie
Si riportano gli elementi di ogni Unità di Apprendimento le conoscenze e le abilità da acquisire in
relazione alle competenze individuate precedentemente.

Unità apprendimento n. 1
Titolo

ANALISI DI BILANCIO
PERIODO/DURATA

Settembre - ottobre
METODOLOGIA

Lezione frontale/dialogata
Esercitazioni in classe
Problem solving

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Applicativi software quali power
point, excel, ecc.
Google Classroom
Google Drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
T8

SE2
-Cogliere le finalità dell’analisi
di bilancio.
-Riclassificare lo Stato
patrimoniale secondo il criterio
finanziario.
-Riclassificare il Conto
economico secondo la
configurazione a valore
aggiunto e a costo del venduto.
-Cogliere il valore segnaletico
dei margini e degli indici di
bilancio.
-Calcolare, valutare e correlare
i principali indici
patrimoniali-finanziari ed
economici.

-Le finalità dell’analisi di bilancio
per
indici.
-La riclassificazione dello Stato
patrimoniale secondo criteri
finanziari.
-La riclassificazione del Conto
economico secondo la
configurazione a valore aggiunto e
a costo del venduto.
-Gli indicatori dell’analisi
patrimoniale-finanziaria
-Gli indicatori dell’analisi
economica.

Unità apprendimento n. 2
- Analisi e controllo dei
costi

Titolo
ANALISI E CONTROLLO DEI COSTI NELLE

IMPRESE TURISTICHE
PERIODO/DURATA

Ottobre
METODOLOGIA

Lezione frontale/dialogata
Esercitazioni in classe
Problem solving

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Applicativi software quali power
point, excel, ecc.
Google Classroom
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Google Drive
Competenze

Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrent
e

T8
SE2

-Monitorare i processi produttivi
e analizzare i dati per ricavarne
indici.

-I costi: definizione e la
classificazione.
-La rappresentazione grafica dei
costi.

Unità apprendimento n. 3
- Il controllo dei costi

Titolo
ANALISI E CONTROLLO DEI COSTI NELLE

IMPRESE TURISTICHE
PERIODO/DURATA

Novembre - dicembre
METODOLOGIA

Lezione frontale/dialogata
Esercitazioni in classe
Problem solving
Analisi di casi

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Applicativi software quali power
point, excel, ecc.
Google Classroom
Google Drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
T8

SE2
-Monitorare i processi
produttivi e analizzare i dati
per ricavarne indici.

-Il metodo del direct costing
-Le scelte di convenienza con il
metodo del direct costing
-Il metodo del full costing
-Le configurazioni di costo
-L’analisi del punto di pareggio
-la rappresentazione grafica del BEP
-Le modifiche del BEP

Unità apprendimento n. 4
- L’attività dei tour
operator

Titolo
PRODOTTI TURISTICI A CATALOGO E A

DOMANDA
PERIODO/DURATA
Gennaio - febbraio

METODOLOGIA
Lezione frontale/dialogata
Ricerche e apporti personali
degli studenti

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Articoli quotidiani e riviste
Supporti informatici (es. video,
podcast, applicativi vari)
Google Classroom
Google Drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
T5 T1 -Elaborare prodotti

turistici, anche a carattere
tematico, e il relativo prezzo
con riferimento al territorio
ed alle sue caratteristiche.

-I tour operator: definizione e
attività.
-L’ideazione di un pacchetto turistico
a catalogo.
-Lo sviluppo di un pacchetto turistico
a catalogo.
-I principali contratti di un tour
operator
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Unità apprendimento n. 5
- Il prezzo di un pacchetto
turistico

Titolo
PRODOTTI TURISTICI A CATALOGO

E A DOMANDA
PERIODO/DURATA
Febbraio - marzo

METODOLOGIA
Lezione frontale/dialogata
Esercitazioni in classe
Problem solving
Analisi di casi

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Applicativi software quali power
point, excel, ecc.
Google Classroom
Google Drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
T5 T1 -Elaborare prodotti

turistici, anche a carattere
tematico, e il relativo prezzo
con riferimento al territorio ed
alle sue caratteristiche.

-Il metodo del full costing.
-Il metodo del BEP

Unità apprendimento n. 6
-  Il marketing e la
vendita di pacchetti
turistici e il business
travel

Titolo

PRODOTTI TURISTICI A CATALOGO
E A DOMANDA

PERIODO/DURATA
Marzo

METODOLOGIA
Lezione frontale/dialogata
Ricerche e apporti personali
degli studenti
Problem solving

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Articoli quotidiani e riviste
Supporti informatici (es. video,
podcast, applicativi vari)
Google Classroom
Google Drive

Competenze

Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrent
e

T5 T1 -Interpretare le informazioni
contenute nei cataloghi.
-Utilizzare le tecniche e gli
strumenti per la
programmazione,
l’organizzazione, la gestione
di eventi.

-Il catalogo come strumento di
promo-commercializzazione
-Le strategie di vendita
-La gestione del viaggio e il controllo
-Il business travel: i viaggi di lavoro
in senso stretto; i viaggi MICE.
-Il travel manager
-L’evento congressuale: fasi
organizzative, costi di
partecipazione.

Unità apprendimento n. 7
– La pianificazione
strategica, piani
aziendale e business plan

Titolo

PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E
CONTROLLO NELLE IMPRESE TURISTICHE

PERIODO/DURATA METODOLOGIA STRUMENTI
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Aprile Lezione frontale/dialogata
Esercitazioni in classe
Problem solving
Analisi di casi

Libro di testo
Lavagna interattiva
Materiale fornito dal docente
Google Classroom
Google drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
T8
T10
S10

-Individuare la mission, la
visione, la strategia e la
pianificazione di casi aziendali
dati.
-Conoscere la struttura di un
business plan.

-Il sistema di pianificazione,
programmazione e controllo
-L’analisi dell’ambiente
esterno e dell’ambiente interno
-I piani aziendali
-Finalità, struttura e contenuto del
business plan

Unità apprendimento n. 8
– Il budget e l’analisi
degli scostamenti

Titolo
PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E

CONTROLLO NELLE IMPRESE TURISTICHE
PERIODO/DURATA

Aprile
METODOLOGIA

Lezione frontale/dialogata
Esercitazioni in classe
Problem solving

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Applicativi software quali power
point, excel, ecc.
Google Classroom
Google Drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
T8

T10
S10

-Predisporre semplici budget
operativi.
-Effettuare l’analisi degli
scostamenti dei costi variabili
e dei ricavi.

-Il budget e le sue funzioni
-I budget operativi
-Il budget aziendale
-L’analisi degli scostamenti dei
costi variabili (scostamento
globale, di volume, di efficienza e
di prezzo) e dei ricavi

Unità apprendimento n. 9
Titolo

MARKETING TERRITORIALE
PERIODO/DURATA
Maggio - giugno

METODOLOGIA
Lezione frontale/dialogata
Ricerche e apporti personali
degli studenti
Esercitazioni in classe

STRUMENTI
Libro di testo
Lavagna interattiva
Articoli quotidiani e riviste
Supporti informatici (es. video,
podcast, applicativi vari)
Google Classroom
Google Drive

Competenze
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
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T11 -Utilizzare strategie di
marketing per la promozione
del prodotto e dell’immagine
turistica del territorio in Italia
e all’Estero.
-Utilizzare gli strumenti
multimediali per la
promozione dell’immagine
turistica del territorio e la
commercializzazione del
servizio turistico.
-Contribuire a realizzare i
piani di marketing con
riferimento a specifiche
tipologie di prodotto.

-Il prodotto destinazione ed il
marketing territoriale: la
destinazione turistica e il
prodotto destinazione; le fasi
del ciclo di vita di una
destinazione turistica; gli effetti
positivi e negativi del turismo
sul tessuto socio-culturale e
sull’ambiente; il turismo
sostenibile; il marketing
territoriale; il sistema locale di
offerta turistica.
-I fattori di attrazione di una
destinazione turistica: le risorse
turistiche e loro classificazione;
altri fattori di attrattività di una
destinazione turistica; i modelli
dell'offerta di una destinazione
turistica; l’analisi dell'offerta
turistica di una destinazione (gli
indicatori di ricettività); l’analisi
SWOT (i punti di forza e di
debolezza di un territorio;
l’analisi delle opportunità e delle
minacce).
-Gli strumenti di comunicazione
e di promozione di una
destinazione turistica.
-Il piano di marketing di una
destinazione turistica.

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Unità apprendimento n. Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA (2) STRUMENTI (3) VERIFICHE (4)
Competenze (5)

Abilità ConoscenzeDisciplina
riferimento concorrente

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di dipartimento

(Ripetere lo schema per ogni modulo)

(1) Indicare il numero di ore complessive e/o il mese/i in cui viene svolto il modulo/unità di apprendimento;
(2) (es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato;
simulazioni e role playing; attività di laboratorio ecc.)
(3) (libri di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, ecc)
(4) (orali, scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni sintetiche, ecc.;
(5) Indicare il codice delle Competenze.
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe,
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici
da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal
Collegio dei Docenti)

In itinere: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, correzione di
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa
In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti Attività di
recupero/potenziamento viene svolta anche durante il periodo di riallineamento dopo gli
scrutini del primo periodo

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina)

Attività Breve descrizione Periodo

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline coinvolte Periodo

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato,
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

Si descrivono brevemente le metodologie utilizzate nello svolgimento delle Unità di Apprendimento
riassunte nella tabella successiva.
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X Lezione frontale X Learning by doing
X Lezione interattiva X Problem Solving

X
Lezione multimediale
(utilizzo lavagna interattiva, classroom, google
drive, podcast, video ecc.)

Attività di laboratorio
(esperienza individuale o di gruppo)

X Lezione / applicazione X Esercitazioni pratiche

X Lettura e analisi diretta dei testi X Altro: Contributi personali degli studenti
(esperienze, ricerche, ecc.)

9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo in adozione:
DTA – Scelta turismo up

Volumi

Autori: Campagna – Loconsole 3
Edizioni: Tramontana

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)
Durante l’attività didattica a volte verrà utilizzato tablet o PC personale per lo svolgimento di
verifiche sotto forma di test o per svolgere attività di approfondimento/consolidamento
attingendo dal materiale presente nella versione digitale del libro in adozione.

10. VERIFICHE
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di
Apprendimento per ogni periodo didattico)

Si riassumono per numero e tipologia le verifiche per ogni periodo didattico.

TIPOLOGIA
NUMERO

1° PERIODO 2° PERIODO

Prove Orali/Test/scritte 3 4

Prove di laboratorio
Prove Pratiche
Altro

PROVE PARALLELE NO SI
PERIODO DI

SVOLGIMENTO

Classi quinte – simulazione prova d’esame x Aprile–maggi
o

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
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(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
2 M 4.17 (PDP)

Bergamo, 31 ottobre 2022
La Docente

Rosanna Bresciani
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

Alunne/i n.19 Maschi n.2 Femmine n.17 

Diversamente 
abili 

n. 
Con 
DSA 

n.2 
Stranieri 
neo arrivati 

n. 
Provenienti da 
altri istituti 

n. 
Atleti 
alto 
livello 

n. 

A segui to  del le  pr ime osservaz ioni ,  da l  punto  d i  v i s ta  cogni t ivo ,  i l  gruppo s i  

presenta  e terogeneo con  l ive l lo  d’ ingresso  medio -a l to .  La  par tec ipaz ione a l  

l avoro  in  c lasse ,  l e  capaci tà  d i  au toregolaz ione e  la  mot ivaz ione sono mol to  

adeguate .  

 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1  

S tab i l i re  co l legament i  t ra  l e  t rad iz ioni  cu l tura l i  local i ,  naz ional i  ed  

in ternaz ional i ,  s ia  in  una  prospet t iva  in te rcul tura le  s ia  a i  f in i  de l la  

mobi l i t à  d i  s tudio  e  d i  l avoro .   

2  

R iconoscere  gl i  aspet t i  geograf ic i ,  ecologic i ,  t e r r i tor ia l i  de l l ’ambi to  

natura le  ed  an t ropico ,  l e  conness ioni  con  le  s t ru t ture  demograf iche ,  

economiche,  socia l i ,  cu l tura l i  e  l e  t ras formaz ion i  in tervenute  nel  corso  

del  t empo.   

3  
Ut i l i zzare  le  re t i  e  gl i  s t rument i  in format ic i  ne l le  a t t iv i tà  d i  s tudio ,  

r icerca  e  approfondimento  d isc ip l inare   

4  
Ident i f icare  e  appl icare  le  metodologie  e  le  t ecniche  del la  ges t ione  per  

proget t i .   

5  

R iconoscere  e  in terpre tare :    

-  l e  t endenze dei  mercat i  local i ,  naz ional i  e  global i  anche per  

cogl ierne  le  r ipercuss ioni  nel  contes to  tur i s t ico    

-  i  macrofenomeni  socio -economici  global i  in  termini  genera l i  e  

speci f ic i  de l l ’ impresa  tur i s t ica    

-  i  cambiament i  de i  s i s temi  economici  nel la  d imens ione d iacronica  

a t t raverso  i l  confronto  f ra  epoche e  nel la  d imens ione s incronica  

a t t raverso  i l  confronto  t ra  aree  geograf iche  e  cu l tura l i  d iverse .  

6  

Anal izzare  l ’ immagine  del  t er r i tor io  s ia  per  r iconoscere  la  speci f ic i tà  

del  suo  pat r imonio  cu l tura le  s ia  per  indiv iduare  s t ra tegie  d i  sv i luppo 

del  tur i smo in tegra to  e  sos ten ib i le .   
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7  P roget tare ,  documentare  e  presentare  serv iz i  o  prodot t i  tu r i s t ic i .   

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, 
adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale del 
CDC) 

Competenze di  base a conclusione 
del l ’obbl igo di  istruzione  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Uti l izzare  gl i  s t rument i  cu l tura l i  e  

metodologic i  per  pors i  con  a t teggiament i  

raz ionale ,  c r i t i co  e  responsabi le  d i  f ronte  a l la  

rea l tà ,  a i  suoi  fenomeni ,  a i  suoi  problemi ,  

anche a i  f in i  de l l ’apprendimento  permanente .  

  SE3  

R iconoscere  gl i  aspet t i  geograf ic i ,  ecologic i  

t e r r i tor ia l i  de l l ’ambiente  natura le  ed  

an t ropico ,  l e  conness ioni  con  le  s t ru t ture  

demograf iche ,  economiche,  socia l i ,  cu l tura l i  e  

l e  t ras formaz ioni  in tervenute  nel  corso  del  

t empo.  

SE6    

Ut i l i zzare  le  re t i  e  gl i  s t rument i  in format ic i  

ne l le  a t t iv i tà  d i  s tudio ,  r icerca  e  

approfondimento  d isc ip l inare .   

  SE9  

Ident i f icare  e  appl icare  le  metodologie  e  l e  

t ecniche  del la  ges t ione  per  proget t i .   
  SE10  

P roget tare ,  documentare  e  pres tare  serv iz i  o  

prodot t i  tu r i s t ic i .   
T1    

R iconoscere  e  in terpre tare  le  t endenze dei  

mercat i  local i ,  naz ional i  e  global i  anche per  

cogl ierne  le  r ipercuss ioni  nel  contes to  

tur i s t ico .   

T4    

R iconoscere  e  in terpre tare  i  macrofenomeni  

socio-economici  global i  in  termini  genera l i  e  

speci f ic i  de l l ’ impresa  tur i s t ica .   

T5    

R iconoscere  e  in terpre tare  i  cambiament i  de i  

s i s temi  economici  nel la  d imens ione 

d iacronica  a t t raverso  i l  confr onto  f ra  epoche e  

nel la  d imens ione s incronica  a t t raverso  i l  

confronto  f ra  aree  geograf iche  e  cu l tura l i  

T6    
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d iverse .  

S tabi l i re  co l legament i  t ra  l e  t rad iz ioni  

cu l tura l i  local i ,  naz ional i  e  in ternaz ional i ,  s ia  

in  una  prospet t iva  in tercul tura le  s ia  a i  f in i  

de l la  mobi l i t à  d i  s tudio  e  d i  l avoro .   

  T13  

Anal izzare  l ’ immagine  del  t er r i tor io  s ia  per  

r iconoscere  la  speci f ic i tà  del  suo  pat r imonio  

cu l tura le  s ia  per  indiv iduare  s t ra tegie  d i  

sv i luppo del  tur i smo in tegra to  e  sos ten ib i le .   

T14    

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

A B I L I T A ’   C O N O SC E N Z E   

1.  Riconoscere  i  fa t tor i  geograf ic i  

che  favor i scono lo  sv i luppo 

del le  a t t iv i tà  tur i s t iche  in  un  

ter r i tor io .  

2 .  Riconoscere  i l  ruolo  dei  

process i  d i  global izzaz ione 

nel le  d inamiche del lo  sv i luppo 

tur i s t ico .  

3 .  Confrontare  rea l tà  ter r i tor ia l i  in  

re laz ione a l  lo ro  l ive l lo  d i  

sv i luppo .  

4 .  Anal izzare  le  t ipo logie  

c l imat iche .   

5 .  Riconoscere  e  confrontare  le  

forme d i  tur i smo legat e  agl i  

ambi t i  regional i  de i  cont inent i  

ex t raeuropei .  

6 .  Decodi f icare  i  cara t ter i  

de l l ’ ident i tà  e  del la  speci f ic i tà  

cu l tura le  dei  luoghi .  

7 .  Anal izzare  i  s i t i  de l  Pat r imonio  

mondia le  del l ’Umani tà  qual i  

fa t tor i  d i  va lor izzaz ione 

tur i s t ica  del  t e r r i tor io .  

8 .  Anal izzare  l ’ impat to  ambienta le  

del  tur i smo nei  cont inent i  

ex t raeuropei .   

9 .  Uti l izzare  le  d iverse  font i  

documentar ie .  

10 .  Proget tare  i t inerar i  tu r i s t ic i  

1 .  Organizzaz ione s i s temica  

del l 'o f fer ta  tur i s t ica  del  

t e r r i tor io .  

2 .  Carte  c l imat iche  e  

b iocl imat iche ,  d iagrammi  

termopluviomet r ic i  de l le  

d iverse  are  del  mondo .  

3 .  Forme d i  tur i smo nel le  

speci f ic i tà  geograf ico -

ambienta l i .  

4 .  Aree geograf iche  d i  in teresse  

tur i s t ico  su  scala  mondia le .  

5 .  Si t i  d i  r i l evante  in teresse  

tur i s t ico  appar tenent i  a l  

Pat r imonio  del l 'Umani tà .  

6 .  Impat to  ambienta le  del le  

a t t iv i tà  tur i s t iche .   

7 .  Model l i  d i  sv i luppo tur i s t ico  

sos ten ib i le  nei  cont inent i  

ex t raeuropei .  

8 .  Font i  d i  in formaz ione 

tur i s t iche  e  car tograf ia  

temat ica .  

9 .  Risorse  tur i s t iche  del  t er r i tor io  

a  l ive l lo  globale .   

10 .  Pat r imonio  s tor ico -ar t i s t i co ,  

paesaggis t ico ,  e tno -

ant ropologico ,  

enogas t ronomico  nel  mondo .  
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d i  in teresse  cu l tura le  e  

ambienta le .   

11 .  Svi luppare  prodot t i  per  l a  

promozione del  tur i smo 

sos ten ib i le  in  aree  e  luoghi  

es tern i  a i  c i rcu i t i  t rad iz ional i . .  

 

 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
La programmazione d is c ip l inare  segui rà  le  U.A.  s tab i l i t e  dal  Cons igl io  d i  

Dipar t imento  e  pot rà  d i scos tars i  da  essa  so lo  in  termini  d i  sequenza o  

tempis t iche  d i  svolgimento ,  su l la  base  dei  b i sogni  che  emergeranno nel  corso  

del l ’anno scolas t ico .  

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Le a t t iv i tà  d i  recupero ,  sos tegno,  potenz iamento  ed  approfondimento  saranno 

ef fe t tuate  in  i t inere  e  nei  t empi  s tab i l i t i  da l  Col legio  Docent i ,  u t i l i zzando le  

modal i tà  che  s i  r i t e r ranno d i  vol ta  in  vol ta  p iù  oppor tune ( ra l l en tamento  del le  

sp iegaz ioni ,  tu toraggio  t ra  par i ,  s tudio  indiv iduale ,  organizzaz ione d i  gruppi  

d i  a l l i ev i  per  l ive l lo  per  a t t iv i tà  in  c lasse) .  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
Non sono previs te  a t t iv i tà  in tegra t ive  e /o  aggiunt ive .  

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

Attività  Breve descrizione Periodo  

It inerary in  New York  Breve i t inerar io  in  l ingua inglese  2^ 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Gli  obie t t iv i  educat ivo  -  d idat t ic i  f i s sa t i  da l  CdC saranno persegui t i  

t rasversa lmente  durante  tu t te  l e  a t t iv i tà  d i sc ip l inar i .  

 

8. METODOLOGIA 
Durante  le  l ez ioni  saranno u t i l i z zate  le  metodologie  d idat t iche  del la  lez ione 

f ronta le ,  de l la  c lasse  capovol ta ,  de l la  lez ione d ia logata ,  de l  l avoro  indiv iduale  

o  d i  gruppo,  con  r icerca ,  approfondimento  e  r ie laboraz ione d i  mater ia le  t ra t to  

dal la  re te  e /o  forn i to  dal l ’ insegnante .  
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9. MATERIALI E STRUMENTI  
I mater ia l i  u t i l i zzat i  saranno i l  l ib ro  d i  t es to  car taceo  e /o  in  formato  

e le t t ronico ,  l ’a t lan te  v i r tuale  d i  Google  Ear th ,  l e  presentaz ioni  d igi ta l i  de l la  

docente ,  gl i  a r t i co l i  e  i  v ideo  t ra t t i  da l la  re te ,  i  documentar i  e  l e  pubbl icaz ioni  

d i  cara t tere  geograf ico  se lez ionate  dal la  docente .  Gl i  s t rument i  u t i l i zzat i  

saranno i l  quaderno  personale  e  la  c lasse  v i r tuale  per  lo  scambio  d i  mater ia le .  

Testo in 
adozione: 

Dest inaz ione Mondo Volumi 

Autori:  S.  Bianchi ,  R .  Köhler ,  

S .  Moroni ,  C .  Vigol in i  

3  

Edizioni: De Agos t in i  

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

La docente  farà  cos tan temente  uso  del la  LIM e/o  del  v ideoproie t tore .  

 
10. VERIFICHE  
Si  prevedono non meno d i  due  ver i f iche  ora l i  per  c iascuno dei  per iodi  

del l ’anno scolas t i co .  Le  ver i f iche  pot ranno assumere  anche la  forma d i  prove 

scr i t t e  con  valenza  ora le ,  d i  t es t  on l ine ,  d i  prodot t i  graf ic i  o  car tacei ,  d i  

i t inerar i  mul t imedia l i ,  d i  in tervent i  spontanei  o  so l lec i ta t i  da l la  docente .  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
La valu taz ione ter rà  conto  del  grado  d i  raggiungimento  degl i  ob ie t t iv i  

pref i ssa t i ,  de l la  par tec ipaz ione a l le  a t t iv i tà  d idat t iche ,  de l la  progress ione 

negl i  apprendiment i  r i spet to  a i  l ive l l i  d i  par tenza ,  de l l ’evoluz ione nel  metodo 

d i  s tudio ,  de l la  puntual i tà  nel le  conseg ne e  nel la  presenza  a  ver i f iche  e /o  

in ter rogaz ioni .  S i  r i t i ene  oppor tuno u t i l i zzare  le  gr igl ie  d i  va lu taz ione inser i te  

nel  PTOF e  approvate  dal  CdC e  i  c r i t er i  f i s sa t i  da l  d ipar t imento .  

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 
Relat ivamente  agl i  a lunni  con  cer t i f icaz ione,  verranno adot ta t i  tu t t i  gl i  

s t rument i  compensat iv i  e  d i spensat iv i  previs t i  da l  PDP o  dal  PSP 

del l ’a lunno.   

 
Luogo e data         La Docente 

Bergamo,  21/10/2022              Bruna Salvold i  
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MATERIA:  Lingua e cultura inglese 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
La classe è composta da 19 alunni, tutti provenienti dalla classe precedente. 

Gli studenti appaiono molto affiatati e abbastanza desiderosi di fare e di 
apprendere. 
Sono puntuali e partecipi, rispettano le consegne, si mettono in gioco in modo 

serio e responsabile. 
Sono docente della classe dall’inizio del loro percorso nella nostra scuola e 
sono loro coordinatrice dal loro secondo anno: gli alunni sono aperti al dialogo, 

rispettano la figura dei docenti. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso 

quinquennale 

 
1 

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per 
scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per 
interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue (QCER)1 

2 
Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata 
d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento ai differenti contesti. 

3 
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative 
a situazioni professionali. 

4 
Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

 

Competenze da acquisire al termine del 

percorso quinquennale 

C o d i c e ( m a t r i c e 

c o m p e t e n z e ) 

D i s c i p l i n a 
r i f e r i m e n t o 

D i s c i p l i n a 
c o n c o r r e n t e 

In d i v i d u a r e     e     u t i l i z z a r e      g l i      s t r u m e n t i      d i 
c o m u n i c a z i o n e e d i  t e a m  w o r k i n g  p i ù  a p p r o p r i a t i 
p e r i n t e r v e n i r e n e i c o n t e s t i o r g a n i z z a t i v i  e 
p r o f e s s i o n a l i  d i  r i f e r i m e n t o . 

 
S E 1 

 

U t i l i z z a r e g l i s t r u m e n t i c u l t u r a l i  e m e t o d o l o g i c i p e r 

p o r s i   c o n    a t t e g g i a m e n t o    r a z i o n a l e ,    c r i t i c o    e 
r e s p o n s a b i l e d i f r o n t e a l l a r e a l t à , a i s u o i f e n o m e n i , 
a i s u o i p r o b l e m i ,  a n c h e  a i  f i n i  d e l l ’ a p p r e n d i m e n t o 
p e r m a n e n t e 

  

S E 3 
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P a d r o n e g g i a r e  l a  l i n g u a  i n g l e s e  e ,   o v e  p r e v i s t a , 
u n ’ a l t r a l i n g u a c o m u n i t a r i a ,  p e r  s c o p i  c o m u n i c a t i v i 
e u t i l i z z a r e i l i n g u a g g i s e t t o r i a l i r e l a t i v i a i p e r c o r s i 
d i s t u d i o , p e r i n t e r a g i r e i n d i v e r s i a m b i t i e c o n t e s t i 
p r o f e s s i o n a l i , a l  l i v e l l o  B 2  d e l Q  C E R 
 

 
S E 4 

 

R i c o n o s c e r e    g l i     a s p e t t i     g e o g r a f i c i ,     
e c o l o g i c i , t e r r i t o r i a l i   d e l l ’ a m b i e n t e    n a t 
u r a l e  e d  a n t r o p i c o ,  l e  c o n n es s i o n i   c o n     l 
e     s t r u t t u r e     d e m o g r a f i c h e , e c o n o m i c h e 
, s o c i a l i ,  c u l t u r a l i  e  l e  t r a s f o r m a z i o n i  i n t 
e r v e n u t e   n e l  c o r s o  d e l  t e m p o . 

  

S E 6 

U t i l i z z a r e   l e  r e t i  e  g l i  s t r u m e n t i   i n f o r m 
a t i c i   n e l l e   a t t i v i t à  d i  s t u d i o , r i c e r c a  e  a 
p p r o f o n d i m e n t o  d i s c i p l i n a r e . 

  

S E 9 

U t i l i z z a r e  i   s i s t e m i   i n f o r m a t i v i   a z i e n d a 
l i   e   g l i  s t r u m e n t i  d i  c o m u n i c a z i o n e   i n t e 
g r a t a   d ’ i m p r e s a , p e r  r e a l i z z a r e  a t t i v i t à  
c o m u n i c a t i v e  c o n  r i f e r i m e n t o  a i  d i f f e r e n 
t i    c o n t e s t i . 

 
A F 1 

 

R i c o n o s c e r e  e   i n t e r p r e t a r e  l e  t e n d e n z e  d 
e i  m e r c a t i   l o c a l i , n a z i o n a l i  e  g l o b a l i  a n c 
h e  p e r  c o g l i e r n e  l e  r i p e r c u s s i o n i  i n  u n  d a 
t o  c o n t e s t o . 

  

A F 7 

R i c o n o s c e r e   e   i n t e r p r e t a r e    i    c a m b i a m 
e n t i    d e i  s i s t e m i   e c o n o m i c i   n e l l a    d i m e n 
s i o n e    d i a c r o n i c a     a t t r a v e r s o  i l  c o n f r o n t 
o  f r a  e p o c h e  s t o r i c h e  e  n e l l a   d i m e n s i o n e 
s i n c r o n i c a   a t t r a v e r s o   i l   c o n f r o n t o   f r a   
a r e e    g e o g r a f i c h e   e.  c u l t u r e.  d i v e r s e . 

  

A F 9 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

C 
L 
A 
S 
S 
I 
Q 
U 
I 
N 
T 
E 

-Esprimere e argomentare le proprie 
opinioni con relativa spontaneità su 

argomenti generali di studio e di lavoro 

 

-Utilizzare strategie nell’interazione e 

nell’esposizione orale in relazione agli 

elementi di contesto 

 

-Comprendere testi orali e scritti in lingua 

standard e di settore anche estesi, 
riguardanti argomenti di attualità, di studio 

e lavoro, cogliendone le idee principali ed 

elementi di dettaglio 

 

-Comprendere globalmente, utilizzando 

appropriate strategie, messaggi radio- 
televisivi e filmati 

 

-Utilizzare le principali tipologie testuali, 
anche tecnico-professionali, rispettando le 

costanti che le caratterizzano 

 

-Produrre testi scritti e orali coerenti e 

coesi, anche tecnico-professionali, 

riguardanti esperienze, situazioni e 
processi relativi al turismo, utilizzando sia il 

lessico di settore che la nomenclatura 

internazionale codificata 

 

-Riconoscere la dimensione culturale della 

lingua ai fini della mediazione linguistica e 
della comunicazione interculturale 

 

-Utilizzare la rete per ricercare informazioni 
inerenti l’attualità, lo studio, il lavoro 

 

-Utilizzare i dizionari bilingue e 
monolingue, compresi quelli multimediali e 

in rete per effettuare trasposizioni di 

significato dalla/nella L2 in modo corretto e 

pertinente 

-Aspetti socio-linguistici e 
paralinguistici della comunicazione in 

relazione ai contesti di studio e di 

lavoro 

 

-Strategie di esposizione orale e 

d’interazione in contesti di studio e di 
lavoro anche formali 

 

-Strutture morfosintattiche adeguate 

alle tipologie testuali e ai contesti 
d’uso, in particolare professionali 

 

-Strategie di comprensione di testi 

complessi e riguardanti argomenti 

socio-culturali riferiti in particolare al 

settore turistico 

 

-Modalità di produzione di testi 

comunicativi complessi scritti e/o 
orali continui e non continui, anche 
con l’ausilio di strumenti multimediali 

 

-Lessico e fraseologia convenzionale 

per affrontare situazioni sociali e di 

lavoro; varietà di registro e di 
contesto 

 

-Aspetti socio-culturali dei Paesi 
anglofoni, in particolare inerenti al 

settore turistico 

 

-Modalità e problemi basilari della 

traduzione di testi tecnici 

 

 
 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
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CURRICOLARE 
 
Nessuna U.A.  si d iscosta dal la programmazione d i dipart imento  

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa. 
 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Teatro in l ingua  
Partecipazione al la 
rappresentazione teatrale di 

“Animal  Farm”  

novembre 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Cli l  
Approfondimento relat ivo al lo 
skyline di New York e ai parchi 

della cit tà (arte, geografia)  

2 

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Nessuna. 
 
8. METODOLOGIA 

 
lezione fronta le, dialogata, cooperativa; lavoro di gruppo (ed 
attiv ità d i tutoraggio), ind ividualizzato, personalizzato; 

simulazioni; modal ità del recupero: in i t inere . 
 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

 Testi in adozione classi quinte Volumi 

Titolo Beyond Borders Plus U 

Autori S. Burns, A. M. Rosco 

Edizioni Dea Scuola-Valmartina 

Titolo  New Grammar Files Blue Edition  
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Autori Edward Jordan, Patrizia Fiocchi U 
Edizioni Trinity Whitebridge 

Titolo New In Progress  
U Autori  Bonomi, Belotti,Morgan 

Edizioni Europass, gruppo editoriale ELi 

 

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 

Viene uti l izzato regolarmente i l  videoproiettore, sia come 
lavagna che come supporto a l la  didattica, proponendo schemi 
esemplif icat iv i o s it i  at t i  all ’eserciz io della  l ingua studiata.  
 

 

 

10. VERIFICHE  
 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

1 ° P E R I O D O 2 ° P E R I O D O 

Prove Orali 1  2 

Prove Scritte 2 3 

 
 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
 
 
TABELLA DI VALUTAZIONE 

99-100 10 

95-98 9,5 

91-94 9 

87-90 8,5 

83-86 8 

79-82 7,5 

75-78 7 

71-74 6,5 

66-70 6 

61-65 5,5 

54-60 5 

47-53 4,5 

40-46 4 

33-39 3.5 

26-32 3 

Fino a 25 2 
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
Si veda quanto depositato in segreteria.  
 

Bergamo, 31 ottobre 2022            La Docente  
                           Fabia Baschenis 
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MATERIA:  IRC 

  

CLASSE:  5B 

  

A. S.: 2022-2023 

  

INSEGNANTE:  DAVIDE CAPOVILLA 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La c lasse è composta da 19 alunne/ i  d i  cui 10 s i avvalgono del l ’ora di  
re l ig ione.  Le studentesse e gl i  student i  s i  sono mostrate/ i  attente/ i  e 
interessate/ i  a l le tematiche proposte.  La partec ipazione è att iva e 
proposit iva.  I l  comportamento del  gruppo è corretto e r ispettoso del le 
regole.  Ci  sono tutte le condiz ioni  per svi luppare un maturo senso 
cr i t ico che sappia andare o ltre i  pregiudiz i  e le fac i l i  sempl i f icazioni.   
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del 
percorso quinquennale 

1 

Svi luppa un maturo senso c r i t i co e un persona le proget to d i  v i ta ,  
r i f le t tendo su l la  propr ia  ident i tà  ne l  confronto con i l  messagg io 
cr i s t iano,  aperto a l l ’eserc iz io  de l la  g iust i z ia  e de l la  so l i dar ietà  in 
un contesto mul t i cu l tura le.  

2 
Conosce  le  tappe pr inc ipa l i  de l la  s tor ia  de l  cr i s t ianes imo e ne  
ind iv idua la  presenza e l ’ inc idenza ne l la  s tor ia  e ne l la  cu l tura.  

3 

Conosce le  font i  autent i che de l la  fede cr i s t iana,  interpretandone 
corret tamente i  contenut i ,  secondo la  t rad iz ione de l la  Ch iesa,  ne l  
confronto aperto a i  contenut i  d i  a l t re d isc ip l ine e t rad iz ion i  
s tor i co-cu l tura l i .  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
 

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale 

C od ice  (mat r i ce  
competenze )  

D isc ip l ina  
r i fe r iment o  

D isc ip l ina  
concorrente  

Svi luppare un maturo senso cr i t i co e  un persona le 
proget to d i  v i ta ,  r i f le t tendo su l la propr ia  ident i tà 
ne l  confronto con i l  messagg io cr i s t iano,  aperto 
a l l ’eserc iz io  de l la  g iust iz ia  e de l la  so l idar ietà  in  un 
contesto mul t i cu l tura le.  
 

 SE3 

Cogl iere la  p resenza e l ’ inc idenza de l  cr i s t ianes imo 
nel le  t ras formaz ion i  s tor i che prodot te da l la  cu l tura  
umanist i ca ,  sc ient i f i ca  e tecnolog ica.  
 

 SE6 

Ut i l izzare consapevolmente le  font i  autent i che de l  
cr i s t ianes imo,  in terpretandone cor ret tamente i  
contenut i  ne l  quadro d i  un confronto aperto a i  
contr ibut i  de l la  cu l tura  sc ient i f i co- tecnolog ica.  

 
SE6 
SE8 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

I l  d ipart imento indiv idua a lcune “macro-conoscenze”  i r r i nunc iab i l i ,  oss ia  la  
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conoscenza de l la  f igura d i  Gesù,  la  sua permanenza ne l la  Ch iesa ed i  
tentat iv i  s tor i c i  d i  essa a  r imanerg l i  f ede le.  
S i  r i t iene che non s ia  necessar io,  fa t to sa lvo le  macro-conoscenze,  un 
a l l ineamento ped issequo a l l ' in terno  de l  d ipart imento de l  p iano de l le 
conoscenze,  po iché queste u l t ime sono st rumenta l i  a l l 'ob iet t ivo ch iave, 
oss ia  i l  ragg iungimento de l le  competenze.   
G l i  IdR propongono,  d i  vo l ta  in  vo l ta ,  de l le  “esper i enze d i  apprend imento” , 
ne l  contesto de l le  qua l i  g ioca un ruo lo s ign i f i cat ivo s ia  la  proposta  d i 
percors i  temat ic i  fa t ta  da l l ’ insegnante,  s ia  la  sens ib i l i tà deg l i  s tudent i ,  per  
i  qual i ,  ne l  r i spet to e ne l la  va lor i zzaz ione de l la  s ingolar i tà  de l la  c lasse,  un 
percorso  può r i su l tare p iù  ef f i cace  d i  a l t r i .   
Per  esempl i f i care,  s i  r i t iene opportuno,  p iù che comprovare conoscenze 
det tag l iate d i  teo log ia  o d i  Sacra  Scr i t tura,  ver i f i care  la  capac i tà  d i  cog l iere 
la  s ign i f i cat iv i tà  s tor i ca  ed es is tenz ia le  de l la  f igura d i  Gesù Cr is to e  de l la  
Ch iesa ne l  contesto  at tua le.  
I  contenut i  conosc i t iv i  vengono comunque esp l i c i ta t i  ne l le  proget taz ion i  
ind iv idua l i .   

 
 COMPETENZE ABILITÀ Macro-

CONOSCENZE 

C
L

A
S

S
I
 Q

U
I
N

T
E

 

•  Mot iva le  propr ie  sce l te 
d i  v i ta ,  confrontandole 
con la  v is ione cr i s t iana,  
e d ia loga in  modo 
aperto,  l ibero  e 
cost rut t ivo.   

•  Si  confronta con la  
test imon ianza cr i s t iana 
of fe rta  da a lcune f igure 
s ign i f i cat ive de l  passato 
e de l  presente anche 
legate a l la  s tor ia  loca le.  

•  Spiega l ’or ig ine e la  
natura de l la  Ch iesa,  le  
forme del  suo ag i re  ne l  
mondo,  i  segn i  de l  
cr i s t ianes imo nel la  
cu l tura. 

•  Ind iv idua,  su l  p iano 
et i co-re l ig ioso,  l e  
potenz ia l i tà  e i  r i sch i  
legat i  a l lo  sv i luppo 
economico ,  soc ia le  e 
ambienta le,  a l la  
g loba l i zzaz ione e a l la  
mul t i cu l tura l i tà ,  a l le  
nuove tecnolog ie e  
moda l i tà  d i  accesso a l  
potere.  

•  Riconosce in  opere 
art i s t i che,  let terar ie  e 
soc ia l i  i  r i fer iment i  
b ib l i c i  e  re l ig ios i  che ne 
sono a l l ’or ig ine.  

•  Mot iva le  propr ie  
sce l te d i  v i ta ,  
confrontandole con  
la  v is ione cr i s t iana 
e d ia loga in  modo 
aperto,  l ibero  e 
cost rut t ivo.  

•  Ind iv idua su l  p iano 
et i co-re l ig ioso,  l e  
potenz ia l i tà  e i  
r i sch i  legat i  a l lo  
sv i luppo 
economico ,  soc ia le  
e ambienta le,  a l la  
g loba l i zzaz ione e 
a l la  
mul t i cu l tura l i tà ,  
a l le  nuove 
tecnolog ie e 
moda l i tà  d i  
accesso a l  potere.  

•  Sa r in t racc iare in  
a lcune de l le  tappe 
stor i che de l la  
Ch iesa i  tentat iv i  
d i  fede l tà  a l  
Vangelo.  

•  Sa leggere 
l ’esper ienza 
cr i s t iana a l  d i  là  
deg l i  s tereot ip i  
r i conoscendone la  
sensatezza.  

 

•  La f igura d i  Gesù 
Cr is to a  part i re  da 
un ’anal i s i  s tor i ca .  

•  Le tappe 
fondamenta l i  de l  
cammino de l la  
Ch iesa ne l  ‘900 
at t raverso 
l ’ incontro con 
a lcun i  de i  suo i  
test imon i .  
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
 

Unità apprendimento n. 1 

Titolo 

Alle radici della fede cristiana.  
Viaggio in Terra santa.  

PERIODO/DURATA 
 
Se t tembre-d icembre 

METODOLOGIA 
  

-  Lez ione  
d i a l ogata 
-  Lez ione  
f ronta l e  
-  P rob lem 
so l v ing   
-  Me todo log ia  
de l l a  r i ce rca 
 

STRUMENTI   
 

Mezz i  
aud iov i s i v i   
Tes t i  
Opere  d ’a r te  
Fo togra f ie  
Car te  
geogra f i che 

VERIFICHE 
 
Ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  
p revede ,  a l  suo  
i n terno ,  cont inu i  
moment i  d i  
ve r i f i ca  in fo rma l i  
(d i a l ogh i ,  
ve r i f i ca  deg l i  
apprezzament i  
ev idenz i at i  dag l i  
s tudent i  s t ess i ,  
appro fond iment i )  
che  pe rmet tono  
d i  p rocedere  con  
quanto  
p rogrammato  ed ,  
eventua lmente ,  
d i  r i vedere  
metodo log ie  ed  
ob ie t t i v i .  

Competenze 

Abi l i tà  Conoscenze Discipl ina 

r i fer imento concorrente  

  
SE3 
SE6 
T14  

 
Ri t rova le  
t racce de l la  
presenza 
cr i s t iana ne l la  
soc ietà  e i l  
r ive lars i  d i  
D io dentro la  
s tor ia ,  le  sue 
urgenze,  le  
sue 
compless i tà .  
 
Apr i rs i  a l la  
conoscenza 
de l l ' “a l t ro”  
per  
comprendere 
se stess i  e  la  
propr ia  

 
Viagg io in  Terra  Santa:  le  
mete tur i s t i che e i  luogh i  
de l la  fede.  Gerusa lemme, 
c i t tà  sacra  per  t re  re l ig ion i  
monote is te.   
 
I l  conf l i t to  i s rae lo-
pa lest inese.  I l  muro d i  
separaz ione e le  
d ich iaraz ion i  de l l ’ONU. La 
maturaz ione de l le  cosc ienze 
per  una conv ivenza pac i f i ca .   
 
Superare i  preg iud iz i ,  i  
“mur i ”  e  i  conf l i t t i  per  
cercare le  a f f in i tà  e andare 
incontro a l l ’a l t ro.  Le 
provocaz ion i  po l i t i che ed 
et i che d i  Banksy.  
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cu l tura. 
 
Sa r in t racc iare 
in  a lcune 
tappe de l la  
Ch iesa i  
tentat iv i  d i  
fede l tà  a l  
Vangelo.  

 
L ’evo luz ione de l  rapporto 
t ra  cr i s t ianes imo ed 
ebra ismo nel la  s tor ia .  Le 
or ig in i  de l l ’ant ig iuda ismo.  
La D ich iaraz ione “Nost ra  
aetate”  de l  Conc i l io  
Vat i cano I I ,  un  punto d i  non 
r i torno de l  d ia logo ebra ico-
cr i s t iano.   

Ebre i ,  “ f rate l l i  magg ior i ”  de i  
cr i s t ian i .  Papa Giovann i  
Pao lo I I  a l  “muro de l  p ianto”  
e la  r i ch iesta  d i  perdono.   

Papa Benedet to XVI  ne l la  
s inagoga d i  Co lon ia:  “Ch i  
incontra  Gesù Cr is to,  
incontra  l ’ebra ismo”.   

La  v is i ta  d i  papa Francesco 
a l la  comunità  ebra ica  d i  
Roma: “Ebre i  e  cr i s t ian i ,  
f ra te l l i  e  sore l le  ne l l ’un ica  
famig l ia  d i  D io” .   

Dest inaz ione Auschwi tz:  
v iagg io ne l la  fabbr ica  de l lo  
s termin io.  I l  b inar io  21 a l la  
s taz ione centra le d i  M i lano. 
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Unità apprendimento n. 2 
Titolo 

Alle radici della fede cristiana.  

PERIODO/DURATA 
 
Gennaio   

METODOLOGIA 
  

-  Lez ione  
d i a l ogata 
-  Lez ione  
f ronta l e  
-  P rob lem 
so l v ing   
-  Me todo log ia  
de l l a  r i ce rca 
 

STRUMENTI   
 

Mezz i  
aud iov i s i v i   
Tes t i  
Opere  d ’a r te  
Fo togra f ie  
 

VERIFICHE 
 
Ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  
p revede ,  a l  suo  
i n terno ,  cont inu i  
moment i  d i  
ve r i f i ca  in fo rma l i  
(d i a l ogh i ,  
ve r i f i ca  deg l i  
apprezzament i  
ev idenz i at i  dag l i  
s tudent i  s t ess i ,  
appro fond iment i )  
che  pe rmet tono  
d i  p rocedere  con  
quanto  
p rogrammato  ed ,  
eventua lmente ,  
d i  r i vedere  
metodo log ie  ed  
ob ie t t i v i .  
 

Competenze 

Abi l i tà  Conoscenze Discipl ina 

r i fer imento concorrente  

  
SE3 
SE6 

 
Spiega 
l ’or ig ine e la  
natura de l la  
Ch iesa,  le  
forme del  suo 
ag i re ne l  
mondo,  i  
segn i  de l  
cr i s t ianes imo 
nel la  cu l tura.  
 
R in t racc ia  le  
t racce de l la  
presenza 
cr i s t iana ne l la  
soc ietà  e i l  
r ive lars i  d i  
D io dentro la  
s tor ia ,  le  sue 
urgenze,  le  
sue 
compless i tà .  
 
R in t racc ia  in  
a lcune tappe 

 
La  Ch iesa come comunità  
che s i  fa  fedele a  Gesù 
Cr is to.  La  Pentecos te e 
l ’or ig ine de l la  Ch iesa.  La  
Ch iesa,  rea l tà  umana e 
d iv ina:  comuni tà  d i  persone 
sante e peccat r i c i  i n  
cammino.   
 
La  la i c i tà  de l lo  Stato ne l  
p lura l i smo re l ig ioso.  
 
I l  d ia logo interre l ig ioso per  
la  pace.  La  pregh iera  
in terre l ig iosa ad Ass is i .  
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stor i che de l la  
Ch iesa i  
tentat iv i  d i  
fede l tà  a l  
Vangelo.  

 

Unità apprendimento n. 3 
Titolo 

Chi prima di me?  

PERIODO/DURATA 
 
Febbra io -g iugno 

METODOLOGIA 
  

-  Lez ione  
d i a l ogata 
-  Lez ione  
f ronta l e  
-  P rob lem 
so l v ing   
-  Me todo log ia  
de l l a  r i ce rca 
 

STRUMENTI   
 

Mezz i  
aud iov i s i v i   
Tes t i  
Opere  d ’a r te  
Fo togra f ie  
 

VERIFICHE 
 
Ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  
p revede ,  a l  suo  
i n terno ,  cont inu i  
moment i  d i  
ve r i f i ca  in fo rma l i  
(d i a l ogh i ,  
ve r i f i ca  deg l i  
apprezzament i  
ev idenz i at i  dag l i  
s tudent i  s t ess i ,  
appro fond iment i )  
che  pe rmet tono  
d i  p rocedere  con  
quanto  
p rogrammato  ed ,  
eventua lmente ,  
d i  r i vedere  
metodo log ie  ed  
ob ie t t i v i .  
 

Competenze 

Abi l i tà  Conoscenze Discipl ina 

r i fer imento concorrente  

  
SE3 
SE6 

 
Si  confronta 
con la  
test imon ianza 
cr i s t iana 
of fe rta  da 
a lcune f igure 
s ign i f i cat ive 
de l  passato e 
de l  presente.  
 
R in t racc ia  le  
t racce de l la  
presenza 
cr i s t iana ne l la  
soc ietà  e i l  
r ive lars i  d i  D io 
dentro la  
s tor ia ,  le  sue 

 
Test imon i  che hanno 
incarnato i l  Vangelo.  
L ’ immagine d i  D io secondo 
Gesù:  “D io è  amore”.  
Nessuno può conoscere e 
amare Dio se non ama. I l  
r i spet to de l la  l ibertà  umana 
da parte d i  D io,  i l  r i f iu to 
de l la  v io lenza e de l la  forza.   
 
Non s i  può credere  in  D io 
senza credere ne l l ’uomo. Un 
Dio per  l ’uomo e la  sua v i ta ,  
un Dio che a iu ta  l ’uomo a 
d iven i re p iù  umano.   
 
La  Ch iesa come comunità  
che s i  fa  fedele a  Gesù 
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urgenze,  le  
sue 
compless i tà .  
 
Mot iva le  
propr ie  sce l te 
d i  v i ta ,  
confrontandole 
con la  v is ione 
cr i s t iana e 
d ia loga in  
modo aperto,  
l ibero e 
cost rut t ivo .  
 

Cr i s to.  La  Pentecos te e 
l ’or ig ine de l la  Ch iesa.  La  
Ch iesa,  rea l tà  umana e 
d iv ina:  comuni tà  d i  persone 
sante e peccat r i c i  i n  
cammino.   
 
La  la i c i tà  de l lo  Stato ne l  
p lura l i smo re l ig ioso.  
 
I l  d ia logo interre l ig ioso per  
la  pace.  La  pregh iera  
in terre l ig iosa ad Ass is i .  

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In  i t inere -  r ipresa deg l i  argoment i  con d iversa sp iegaz ione per tu t ta  la 
c lasse.   

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
Nessuna. 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo 

   
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte Periodo 

   
 
8. METODOLOGIA 
La didatt ica del l ' insegnamento del la re l ig ione cattol ica è svolta con 
attenzione a quattro cr i ter i  metodologic i  pr inc ipal i ,  che caratter izzano 
lo svolgimento di  ogni unità tematica:  
1.  la corre lazione scolast icamente intesa,  c ioè la trattazione didatt ica 
dei  contenut i  cultural i  del la disc ip l ina in r i fer imento al l 'esper ienza 
del l 'a lunno e al le sue domande di  senso; 
2.  i l  d ia logo interdisc ipl inare, interconfess ionale, interre l ig ioso, 
interculturale; 
3.  la fedeltà ai  contenut i  essenzial i  del  catto l ices imo; 
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4.  l 'e laborazione, da parte del l 'a lunno,  di  una s intesi  fondamentale.   
L 'appl icazione di quest i  cr i ter i  metodologic i  d i  qual i tà è garant ita 
dal l 'uso del la matr ice progettuale,  che or ienta anche la progettazione 
di  i t inerar i  d idatt ic i  unitar i ,  l 'e laborazione di  programmazioni  coerenti  
e la preparazione di  appropriat i  test i  e strumenti  per l ' insegnamento. 
 

X Lezione frontale �  Cooperat ive learning  

X Lezione interatt iva  X Problem solving  

X 
Lezione mult imediale 
(ut i l izzo del la LIM, di  audio 

video)  
X 

Att iv i tà di  laborator io 
(esperienza individuale o di  

gruppo)  
�  Lezione /  appl icazione X Eserc itazioni  pratiche 

X Lettura e anal is i  d iretta dei  test i   �  A ltro ____________________ 

  

9. MATERIALI E STRUMENTI  
Testo in 
adozione: 

Incontro all’altro Volumi 

Autori:  Bocchini Sergio Volume 
unico Edizioni: EDB 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

Si prevede di  ut i l izzare i l  v ideoproiettore (LIM) in quasi  tutte le 
lez ioni.  

 
10. VERIFICHE  
Ogni unità di  apprendimento prevede, al  suo interno,  cont inui 
momenti d i  ver i f ica informal i  (dia loghi,  ver i f ica degl i  apprezzamenti 
evidenziat i dagl i  student i stess i ,  approfondimenti)  che permettono di 
procedere con quanto programmato ed,  eventualmente,  di  r ivedere 
metodologie ed obiett iv i .  
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
La normativa prevede che l ’ I .R.C.  abbia una sua speci f ic i tà anche nel 
momento valutat ivo, chiedendo ai docent i  d i  indicare non un l ive l lo di 
conoscenza acquis i to ma “un breve giudiz io motivato su impegno, 
partec ipazione e mete educat ive raggiunte”. 
Non è qui  la sede per un’anal is i  dettagl iata del le impl icazioni di  tale 
norma, tuttavia appare almeno evidente che una gr igl ia valutat iva 
oggett iva ne r isulta di  d i f f ic i le  def in iz ione. 
Si  è quindi  pensato di  indicare degl i  e lementi  d i  attenzione che 
possano,  nel la piena autonomia di  ogni docente,  a iutare nel la 
def in iz ione del  giudiz io espresso dal l ’ I .d.R. 
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  

……  
 
 
Bergamo, 24 ottobre 2022       Il Docente  

          
         

I Ascolta ed è interessato  
P Interviene a proposito con domande pert inent i 
R Riassume i l  percorso fatto anche con re lazioni  personal i  
C Si  espone al  confronto con gl i  a l tr i  
G Lavora posit ivamente in gruppo 
D Fa col legamenti  con altre disc ip l ine 
M Chiede e porta mater ia l i  d i  approfondimento  
E Elabora cr i t icamente in dia logo con i l  d ibatt i to attuale 
X Fa col legamenti  con l ’extrascolast ico 
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MATERIA:  ITALIANO 

  

CLASSE:  5B 

  

A. S.: 2022-2023 

  

INSEGNANTE:  OMAR CAPOFERRI 

 

INDICE 

 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

2.1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO  

2.3. ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

3. PIANO DELLE UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 

7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

8. METODOLOGIA 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI 

9.1. UTILIZZO DEL TABLETE DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 

10. VERIFICHE  

 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 

preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 

continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 

La classe è composta di 17 studentesse e 2 studenti. Presenta un livello di partenza più che 

sufficiente. Gli studenti sono motivati e partecipi al lavoro in classe. Il clima di lavoro è buono e 

adatto a un quinto anno. Un gruppo di 6 studentesse si distingue per un alto profitto e ottime 

capacità. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 

E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

ind iv iduat i  dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione 

della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

 

Risultat i  di  apprendimento da acquisire  al  termine del  percorso 

quinquennale  

1  

padronegg iare i l  pat r imon io less i ca le ed espress ivo de l la  l ingua 

i ta l iana secondo le  es igenze comunicat ive ne i  var i  contes t i :  

soc ia l i ,  cu l tura l i ,  sc ient i f i c i ,  economic i ,  tecnolog ic i ;   

 

2  

r i conoscere le  l inee  essenz ia l i  de l la  s tor ia  de l le  idee,  de l la  

cu l tura,  de l la  let teratura,  e or ientars i  agevolmente f ra  test i  e  

autor i  fondamenta l i ,  con r i fer imento anche a temat iche d i  t ipo 

sc ient i f i co,  tecnolog ico ed economico;   

3  

stab i l i re  co l legament i  t ra  le  t rad iz ion i  cu l tura l i  loca l i ,  naz iona l i  ed 

in ternaz iona l i  s ia  in  una prospet t iva in tercu l tura le s ia  a i  f in i  de l la  

mobi l i tà  d i  s tudio e d i  lavoro;   

4  
r i conoscere i l  va lore e le  potenz ia l i tà  de i  ben i  art i s t i c i  e  

ambienta l i  per  una loro cor ret ta  f ru iz ione e va lor i zzaz ione;   

5  

ind iv iduare ed ut i l i zzare le  moderne forme d i  comunicaz ione v is iva 

e mul t imed ia le,  anche con r i fer imento  a l le  s t rateg ie espress ive e 

ag l i  s t rument i  tecn ic i  de l la  comunicaz ione in  rete.   
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –  

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 

nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 

disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 

programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze da acquisire a l  termine del  

percorso quinquennale  

Codice (matrice 

competenze)  

 

Discipl ina 

r i feriment

o 

Discipl ina 

concorrent

e  

·  ind iv iduare e ut i l i zzare g l i  s t rument i  d i  

comunicaz ione e d i  team work ing p iù  appropr iat i  

per  in terven i re  ne i  contest i  organ izzat iv i  e  

profess iona l i  d i  r i fer imento;  SE1  

X  

red igere  re laz ion i  tecn iche e  documentare le  at t iv i tà  

ind iv idua l i  e  d i  gruppo re lat ive  a  s i tuaz ion i  

profess iona l i  SE2  

X  

·  u t i l i zzare g l i  s t rument i  cu l tura l i  e  metodolog ic i  per  

pors i  con at tegg iamento raz iona le,  c r i t i co e  

responsab i le  d i  f ronte a l la  rea l tà ,  a i  suo i  fenomeni ,  

a i  suoi  prob lemi ,  anche a i  f in i  de l l ’apprend imento 

permanente SE3  

X  

ut i l i zzare le  ret i  e  g l i  s t rument i  in format ic i  ne l le  

at t iv i tà  d i  s tud io,  r i cerca e approfond imento 

d isc ip l inare SE9  

 X  

Proget tare,  documentare e  presentare serv iz i  o  

prodot t i  T1  
 X  

 

2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

ABILITÀ CONOSCENZE  

-  u t i l i zzare g l i  s t rument i  

cu l tura l i  e  metodolog ic i  per  

pors i  con at tegg iamento 

raz iona le,  cr i t i co e  responsab i le  

d i  f ronte a l la  rea l tà ,  a i  suo i  

fenomeni ,  a i  suo i  prob lemi ,  

anche a i  f in i  de l l ’apprend imento 

permanente SE3 

-  

Test i  ed autor i  fondamenta l i  che 

carat ter i zzano l ’ ident i tà  cu l tura le naz iona le 

i ta l iana nel le  var ie epoche  A sce l ta  de l  

docente  

Carat ter i s t i che e st rut tura d i  test i  scr i t t i   

Produz ione d i  test i  in format ivo -  

argomentat iv i  

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Le UDA del  curr i co lo persona le sono quel le  def in i te da l  d ipart imento d i  

mater ia .  

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe,organizzazione 

di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da svolgere 

autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei 
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Docenti) 

 

I l  recupero s i  svo lgerà in  i t inere non  appena lo  svo lg imento d i  ver i f i che ne 

ev idenz ierà  la  necess i tà .  Per  le  a l t re modal i tà  d i  recupero,  potenz iamento e 

va lor i zzaz ione del le  ecce l lenze,  i l  cons ig l io  d i  c lasse s i  r i fer i sce a  quanto 

def in i to ne l  PTOF a l la  voce  “Area  del  potenz iamento e de l l ’o f fe rta  format iva” .  

  

5.  ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE/ALTERNANZA SCUOLA 

LAVORO.  

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 

 

Si rimanda alla programmazione del consiglio di classe, sia per le attività integrative, sia per 

l’educazione civica e le attività di PCTO. 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

Non sono ancora state definite U.A. coordinate con altri ambiti disciplinari 

 

7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL 

CdC) 

Non sono state programmate attività di questa tipologia. 

 

8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 

es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 

personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 

Lez ione f ronta le  

Lez ione in terat t iva  

Lez ione mul t imed ia le  

(u t i l i zzo de l la  LIM,  d i  aud io v ideo)  

Let tura e ana l i s i  d i ret ta  de i  test i   

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 

integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in adozione:  Letteratura ier i  oggi  domani  Volumi  

Autori :   Bald i ,  G iusso  I I I  

Ediz ioni:  Pearson  

 

9.1.  UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Il videoproiettore e la lavagna interattiva sono strumento quotidiano di uso didattico. 

 

10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 

Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 

TIPOLOGIA NUMERO  

 1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O   

Prove Ora l i  2  2   

Prove Scr i t te  2  2   

   

TEST D’INGRESSO  N O  N O   
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PROVE PARALLELE  N O  

 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 

possono riferire) 

 

Si fa riferimento a quanto deliberato dal dipartimento di materia e alle griglie di valutazione 

definite. 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 

 

Due allegati. 

 

Bergamo, 03 novembre 2022       Il/La Docente 

         Omar Capoferri 

 

 

(a cura del DS) 

 

RIESAME DELLA PROGETTAZIONE 

 

Nel complesso, quanto progettato e sviluppato è adeguato al raggiungimento delle competenze 

previste nel curricolo? 

 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

_____________________________________________ 

 

Bergamo, ________________                     Il Dirigente Scolastico 

(o suo delegato) 

 

__________________________ 

 

❑ Allegata relazione finale con esito validazione in data _________________ 
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MATERIA:  MATEMATICA 

  

CLASSE:  5B 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  RAVELLI UMBERTO 

 

INDICE 

 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

2.1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO  

2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

8. METODOLOGIA 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI 

8.1. UTILIZZO DEL TABLETE DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 

10. VERIFICHE  

 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 
Dalle prime osservazioni si evince che la classe, composta da 19 elementi, si 

posiziona su un livello di preparazione medio/basso. Solo alcuni alunni 
mostrano una buona padronanza degli argomenti svolti nel corso degli anni 

scolastici precedenti; si evidenziano significative lacune nell’applicazione 
pratica di concetti che la classe ha affrontato in modo superficiale/nozionistico. 

Alcuni studenti mostrano scarso interesse verso la materia. Lo svolgimento del 
programma non è in linea con quanto previsto dai piani di dipartimento. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

 

Risultati di apprendimento relativi al  pecup 

1 

Utilizzare strumenti culturali e metodologici per porsi con 

atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai 
suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento 

permanente.  

2 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per 
organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 

quantitative. 

3 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed 

algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni. 

4 Investigare fenomeni sociali e naturali per interpretare dati.  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

 

Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Correlare la conoscenza storica generale agli 
sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento. 

 SE5 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della 

matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e 

quantitative. 

SE7  
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Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli 

aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, elaborando opportune 

soluzioni. 

SE8  

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle 
attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare. 

 SE9 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per 

porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, 

ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento 
permanente. 

 SE3 

Riconoscere e interpretare: i cambiamenti dei 

sistemi economici nella dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra epoche storiche e nella 

dimensione sincronica attraverso il confronto fra 
aree geografiche e culture diverse. 

 T6 

Contribuire a realizzare piani di marketing con 

riferimento a specifiche tipologie di imprese o 
prodotti turistici. 

 T11 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

ABILITA’ CONOSCENZE 

Studio di funzioni in R2 
Estendere il concetto di funzioni a più 

variabili; comprendere il significato di 
linea di livello; utilizzare l'andamento 

delle linee di livello al variare di Z per 

individuare l'andamento della funzione 
nello spazio; comprendere il 

significato di derivata parziale; 
trovare i massimi e i minimi di una 

funzione di due variabili; comprendere 
il significato economico di vincolo 

applicato ad una funzione. 

Sistema di coordinate cartesiane nello 
spazio; dominio di una f(x,y); linee di 

livello e linee di sezione; intorni di un 
punto; derivate parziali, significato 

geometrico e piano tangente; teorema 

di Schwarz; ricerca di punti di 
massimo e minimo liberi, con linee di 

livello e con l'hessiano. 
 

Ricerca operativa 

Saper formalizzare i dati di un 

problema e scegliere l’opportuno 
modello di elaborazione, riconoscendo 

le caratteristiche dei diversi tipi di 
problemi affrontati; saper interpretare 

correttamente i risultati e scegliere 
l'alternativa migliore; rappresentare il 

grafico di funzioni per la ricerca 
dell'ottimo; padroneggiare i metodi 

Problemi di scelta in condizioni di 

certezza e con effetti immediati 

(ricerca dell'ottimo, a variabile 
discreta, tra più alternative) e con 

effetti differiti; criterio 
dell'attualizzazione; mcm delle durate 

per confronto fra alternative con 
durate diverse; problema delle scorte; 

programmazione lineare: metodo 
grafico. 
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della RO per studiare fenomeni 

economici ed aziendali. 

Interpolazione statistica 
Conoscere i metodi di ricerca di 

massimi e minimi di funzioni; 
conoscere i concetti di perequazione, 

interpolazione ed estrapolazione di 
dati; riconoscere le equazioni di 

semplici funzioni di base; applicare 
correttamente il metodo dei minimi 

quadrati per la determinazione dei 
valori dei coefficienti della retta 

interpolante; analizzare criticamente i 
risultati ottenuti in relazione al 

problema affrontato; valutare 
l'accostamento della funzione ai dati 

reali. 

Perequazione e interpolazione grafica 
ed analitica di dati statistici; il metodo 

dei minimi quadrati per la ricerca della 
funzione interpolante lineare; indice 

quadratico di scostamento. 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
 

Nessuna modifica rispetto alla programmazione di dipartimento. 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

 

Recupero in itinere: in caso di necessità, verranno organizzate delle attività di 
ripasso (lezione frontale o lavori di gruppo supervisionati del docente). 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

 
Nessuna attività da segnalare. 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 
Nessuna U.A. coordinata con altri ambiti disciplinari. 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Nessuna attività da segnalare. 
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8. METODOLOGIA 

 
Verranno utilizzate diverse metodologie di insegnamento: 

- Lezione frontale: per la teoria ed i primi esempi di applicazione 
- Lezione dialogata: svolgimento di esercizi e problemi 

- Lavoro di gruppo e lezione cooperativa: esercizi complessi che richiedono 
la collaborazione tra più alunni 

- Lavoro individualizzato: per studenti che necessitano di sostegno in vista 
delle verifiche di recupero. 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

 

Testo in 
adozione: 

Matematica per indirizzo 
economico 

ISBN: 9788823348370 

Volume 

Autori:  Gambotto, Consol ini,  Manzone 
3 

Edizioni: Prima ediz ione: febbraio 2015 

 
Oltre al testo in adozione si farà uso di: 

- dispense preparate dal docente; 
- materiale reperibile in rete; 

- applicazioni online gratuite (ad es. Geogebra). 
 

10. VERIFICHE  
 

Numero minimo di prove: 
- 1° periodo: 1 scritto e 1 orale (il docente ha preso servizio con ritardo 

rispetto all’inizio dell’anno scolastico); 
- 2° periodo: 2 scritti e 2 orali. 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

 
Si rimanda alla griglia di valutazione riportata nel PTOF. 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

Nessun allegato. 
 

Bergamo, 29/10/2022       Il Docente  
                             Umberto Ravelli 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

La provenienza degli studenti/sse fa riferimento alla programmazione del cdc. 
La classe si presenta piuttosto omogenea alla rilevazione dei dati iniziali; il 

livello complessivo appare adeguato alle richieste previste per la classe in 
riferimento alla programmazione del consiglio di dipartimento. In ambito 

educativo alcuni studenti/sse in alcune occasioni sono superficiali al rispetto 
delle regole, pensando di seguirle sono in determinati momenti o alla presenza 

solo di chi insiste a rispettare alcune normative di convivenza civile. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 

del Consiglio di Classe) 
 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

Riconoscere i pr incipal i  aspetti  comunicativi, cultural i  e 

relazional i  del l ’espressivi tà corporea ed esercitare in modo 
eff icace la pratica sportiva per i l  benessere individuale e 

col lett ivo.  
L’att ività sportiva si real izza in armonia con l ’ istanza educativa, 

sempre prior itaria, in modo da promuovere in tutt i  g l i  studenti  
l ’abitudine e l ’apprezzamento del la sua pratica. Essa potrà 

essere propedeutica al l ’eventuale att ività prevista al l ’ interno 
dei Centr i Sportivi Scolastic i.  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 

Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 

concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
 

Competenze  da  acqui s i re  a l  t ermine  del  

percorso  quinquennale  

C o d i c e  ( m a t r i c e  c o m p e t e n z e )  

D i s c i p l i n a  

r i f e r i m e n t o  

D i s c i p l i n a  

c o n c o r r e n t e  
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Red iger e  re l a z i on i  t e cn i che  e  documenta re  l e  a t t i v i t à  
i nd i v idua l i  e  d i  g r uppo  r e l a t i ve  a  s i t uaz i on i  
p ro f es s iona l i .   
U t i l i z z a r e  g l i  s t r ument i  c u l t u r a l i  e  me todo log i c i  pe r  
po r s i  con  a t t egg i amen to  r a z i ona le ,  c r i t i c o  e  
r esponsab i l e  d i  f r on te  a l l a  r ea l t à ,  a i  s uo i  f enomen i ,  
a i  s uo i  p r ob l em i ,  anche  a i  f i n i  de l l ’ app r end imen to  
permanen te .  

 SE2–SE3 

Compe tenze  d i  b ase  (4  mac ro -amb i t i )  e  moda l i t à  d i  
apprend imen to :  
 
1–  S t imo l a re  l a  pe r cez i one  d i  s é  e  i l  c omp le tamento  
de l l o  sv i l uppo  f u nz iona l e  de l l e  c apac i t à  moto r ie  ed  
e sp re ss i ve ;  l a  magg i o r e  padronanza  d i  s é  e  
l ’ amp l i amen to  de l l e  capac i t à  c oo rd i na t i ve ,  
c ond i z i ona l i  ed  esp re ss i ve  pe rme t te r anno  ag l i  
s tuden t i  d i  r ea l i z za re  mov imen t i  c omp less i  e  d i  
c ono scer e  e  app l i ca r e  a l c une  me tod i che  d i  
a l l enamento  t a l i  d a  po te r  a f f r on ta re  a t t i v i tà  mo to r ie  
e  spo r t i v e  d i  a l t o  l i v e l l o ,  s uppor ta t e  anche  da  
appro f ond imen t i  c u l tu r a l i  e  t e cn i c o - t a t t i c i .  Lo  
s tuden te  s ap r à  va l u t a re  l e  
p rop r ie  p re s ta z ion i ,  c on f r on tando l e  c o n  le  
appropr i a t e  t abe l l e  d i  r i f e r imen to ,  e  svo lge re  a t t i v i t à  
d i  d i ve r sa  dur a ta  e  i n tens i t à ,  d i s t i nguendo  
l e  v a r i a z ion i  f i s i o lo g i che  i ndo t t e  da l l a  p r a t i ca  mo to r i a  

e  s po r t i v a .  
 
2–  f avo r i r e  l ’ a cqu i s i z i o ne  i n  c h i ave  educa t i v a  d i  
c on tenu t i  d i  b ase  e  f ondamenta l i :  l o  spo r t ,  l e  r ego l e ,  
i l  f a i r  p l ay ;  l ’acc r e sc i u to  l i ve l l o  de l l e  p re s ta z ion i  
p e rme t te r à  ag l i  a l l i ev i  un  magg io r  co i nvo lg imen to  i n  
amb i to  spo r t i vo ,  nonché  l a  par t ec i p az i one  e  
l ’ o r gan i z zaz i one  d i  compe t i z i o n i  ne l l a  s cuo l a  ne l l e  
d i ve r s e  spec i a l i t à  spo r t i v e  o  a t t i v i t à  e sp re ss i ve .            
Lo  s tuden te  coopere r à  i n  équ i pe ,  u t i l i z z ando  e  
v a l o r i z zando  con  l a  gu i da  de l  do cen te  l e  p ropens ion i  
ind i v idua l i  e  l ’ a t t i t ud i ne  a  r uo l i  d e f i n i t i .  
 
3–  p romuover e  l a  consap evo l e z za  de i  conce t t i  d i  
s a l u te ,  b enesser e ,  s i c u re z za  e  p r evenz i one ;  ogn i  
a l l i e vo  s ap r à  p rende r e  co sc i enza  de l l a  p rop r i a  
c o r po r e i t à  a l  f i ne  d i  p e r segu i r e  quo t id i anamente  i l  
p rop r io  benes se re  i nd i v idua l e .  Sapr à  ado t t a re  
c ompo r tament i  i d one i  a  p r even i re  i n fo r tun i  ne l l e  
d i ve r s e  a t t i v i t à ,  ne l  r i spe t to  de l l a  p rop r i a  e  a l t r u i  
i n co l um i tà .  Dov rà  per tan to  c o nos cere  l e  i n f o rmaz ion i  
r e l a t i v e  a l l ’ i n t e rven to  d i  p r imo  soc co r so .  
 
4–  f avo r i r e  l a  r e l a z ione  con  l ’ amb ien te  natu r a l e  e  
t e cno log i co ;   
i l  r appor to  con  l a  na tu r a  s i  s v i l uppe rà  a t t r ave r so  
a t t i v i t à  che  perme t te r anno  e sper i enze  mo to r i e  e  
o rgan i z z a t i v e  d i  magg io r  d i f f i co l t à ,  
s t imo l ando  i l  p i a ce re  d i  v i ve r e  e sper i enze  
d i ve r s i f i c a te ,  s i a  i nd i v i dua lmen te  s i a  ne l  g r uppo .  G l i  
a l l i e v i  s ap ranno  a f f r onta r e  
l ’ a t t i v i t à  mo to r i a  e  s po r t i v a  u t i l i z z ando  a t t r e z z i ,  
ma te r i a l i  e d  even tua l i  s t r ument i  te cno l og i c i  e /o  
i n f o rma t i c i .  
 

 

 

SE11 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
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 ABILITÀ CONOSCENZE 
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–Ana l i z za re  e  r ip rodu r r e  s chem i  
mo to r i  semp l i c i  e  co mp le s s i   
–Man tene re  o  re cupera r e  l ’ equ i l i b r i o  
i n  s i t uaz ion i  d i ve r s e  o  non  ab i t ua l i   
–Mantene re  e  con t r o l l a r e  l e  po s tur e  
a s sun te   
–Esegu i r e  i n  pe r co r so  o  i n  c i r c u i to  
e se r c i z i  d i  po tenz i amen to ,  ve l oc i t à ,  
f l e ss i b i l i t à  e  r e s i s t enza  per  
m ig l i o r a r e  i  p rop r i  l i v e l l i  d i  
p re s ta z ione   
–R i l e va re  e  ana l i z zare  t emp i ,  m i sure  
e  r i s u l t a t i   
–Padronegg i a re  g l i  a sp e t t i  non  
ve r ba l i  d e l l a  comun i caz i one   
–R ip r odur r e  con  f l u i d i t à  i  g e s t i  
t e cn i c i  de l l e  v ar i e  a t t i v i t à  a f f r on ta te   
–Con t r o l l a r e  l a  r esp i r a z i one  e  i l  
d i spend i o  energe t i co  dur an te  lo  
s f o r zo  adeguando l i  a l l a  r i c h i es ta  
de l l a  p re s ta z ione  –  Os se rvar e  
c r i t i c amen te  i  f enomen i  conness i  a l  
mondo  spo r t i vo  
 
 –  Par t ec i p are  a t t i v amente  ne l  g i o co  
a s sumendo  r uo l i  e  r e sponsab i l i t à  
t a t t i c he        –  T ra s fe r i r e  v a l o r i  
c u l t u r a l i ,  a t t egg i ame nt i  pe r sona l i  e  
g l i  i n segnament i  appr es i  i n  c ampo  
mo to r io  i n  a l t r e  s f e r e  de l l a  v i t a            
–  T r as fe r i r e  e  u t i l i z z are  i  p r i n c ip i  d e l  
f a i r  p l ay  anche  a l  d i  f u o r i  d e l l ’ amb i to  
spo r t i vo     –  As sumere  r uo l i  spe c i f i c i  
a l l ’ i n t e r no  de l l a  squadr a  ne l l o  spo r t  

p r a t i c a to  –  Assumere  ruo l i  a l l ’ i n t e r no  
d i  un  g r uppo  –  App l i ca r e  l e  r ego le  –  
R i spe t t a r e  l e  r ego l e  –  Ac ce t t a re  l e  
dec i s i on i  a r b i t r a l i ,  anche  s e  r i t enu te  
sbag l i a t e  
–Ada t t a r s i  e  o rgan i z za r s i  ne i  g io ch i  
d i  mov imen to  e  spo r t i v i   
–Svo lge re  c omp i t i  d i  g i u r i a  e  
a r b i t r agg io   
–Osse rvar e ,  r i l eva re  e  g i ud i c ar e  una  
e secuz i one  mo to r i a  e /o  spo r t i v a  
 
–  Con t ro l l a r e  e  r i spe t t a r e  i l  p r op r i o  
c o r po  
–  R i s pe t t a re  l e  r ego l e  e  i  t u r n i  c he  
c onsen tono  un  l avo r o  s i c u ro   
–Ut i l i z z ar e  l e  co r r e t t e  
p ro cedure  i n  c a so  d ’ i n t e rven to  d i  
p r imo  
soc co r so  –  I n te rven i re  i n  c aso  d i  
p i c co l i  t r aum i    
–Assumere  compor tament i  a l imen ta r i  
r esponsab i l i  
 
–  Muover s i  i n  s i c ur ez za  i n  d i ve r s i  
amb ien t i  
–Sceg l i e r e  consapevo lmen te  e  
ges t i r e  l ’ a t t r e z za tu ra  ne ces sar i a  pe r  
svo l ge re  
i n  s i c ur ez za  l ’ a t t i v i t à  s c e l t a   
–Ut i l i z z ar e  app ropr ia t amen te  g l i  
s t r ument i  te cno l og i c i  
e  i n f o rma t i c i   
 

-Capac i t à  d i  app r end imen to  e  co n t ro l l o  
mo to r io  – La  f o r za  e  i  d i v e r s i  r eg im i  
d i  c on t r a z ione  musco l a r e   
– I  pr i n c ip i  d e l l ’ a l l e namento   
–L ’ a l l enamento  
d e l l e  c apac i t à  cond i z iona l i  e  
c oo r d i na t iv e     
– Le  va r i a z ion i  f i s i o lo g i che  i ndo t t e  
ne l l ’ o r gan i smo  da  d i f f e r en t i  a t t i v i t à  
s po r t i v e   
–Spo r t  e  s a l u te ,  un  b i nom io  
i nd i s so l ub i l e   
– Le  p rob l emat i c he  de l  d op i ng  
–  I l  t i f o  
 
 
 
 
– Le  rego l e  e  l e  c apac i t à  t ecn i che  e  
t a t t i c he  deg l i  s po r t  p r a t i c a t i  –  Spo r t  
c ome ve i co l o  
d i  v a lo r i z zaz ione  de l l e  d i ve r s i t à  
cu l t u r a l i ,  
f i s i c he ,  so c i a l i   
–G l i  e lemen t i  b ase  ( f ondament a l i )  
d e l l e  v ar i e  d i s c i p l i ne  
spo r t i v e   
–G l i  a spe t t i  t e cn i c o - t a t t i c i  
d eg l i  spo r t  i nd i v idua l i  e  d i  squadr a  
p r a t i c a t i  
–Cod i c e  ge s tua l e  de l l ’ a r b i t r agg io  
–Fo rme  o r gan i z za t i v e  d i  to r ne i  e  
c ompe t i z i o n i  
 

 
 
 
– I l  conce t to  d i  s a l u te  d i nam i ca   
– I l  c od i ce  c ompor tamenta l e  de l  p r imo 
soc co r so  –  I l  t r a t t amen to  de i  t r aum i  
p i ù  c omun i   
– I l  mov imen to  come  e lemen to  d i  
p revenz ione  –  A l imen taz i one  e  spo r t  
 
 
–  Le  a t t i v i t à  i n  a mb iente  na tu r a le  e  l e  
l o ro  
Ca ra t t e r i s t i c he   
– Le  no rme d i  s i c ur e z za  
ne i  v ar i  amb ien t i  e  c ond i z i on i   
– Le  c ar a t t e r i s t i c he  de l l e  a t t r e z za tur e  
ne ces sar i e  
per  p r a t i c a r e  l ’ a t t i v i t à  spo r t i v a   
–S tr ument i  te cno l og i c i  d i  s uppo r to  
a l l ’ a t t i v i t à  f i s i c a  
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–Analizzare e riprodurre schemi motori semplici 

e complessi  

–Mantenere o recuperare l’equilibrio in 

situazioni diverse o non abituali  

–Mantenere e controllare le posture assunte  

–Eseguire in percorso o in circuito esercizi di 

potenziamento, velocità, flessibilità e resistenza 

per migliorare i propri livelli di prestazione  

–Rilevare e analizzare tempi, misure e risultati  

–Padroneggiare gli aspetti non verbali della 

comunicazione  

–Riprodurre con fluidità i gesti tecnici delle 

varie attività affrontate  

–Controllare la respirazione e il dispendio 

energetico durante lo sforzo adeguandoli alla 

richiesta della prestazione – Osservare 

criticamente i fenomeni connessi al mondo 

sportivo 

 

 – Partecipare attivamente nel gioco assumendo 

ruoli e responsabilità tattiche       – Trasferire 

valori culturali, atteggiamenti personali e gli 

insegnamenti appresi in campo motorio in altre 

sfere della vita           – Trasferire e utilizzare i 

principi del fair play anche al di fuori 

dell’ambito sportivo    – Assumere ruoli 

specifici all’interno della squadra nello sport 

praticato – Assumere ruoli all’interno di un 

gruppo – Applicare le regole – Rispettare le 

regole – Accettare le decisioni arbitrali, anche se 

ritenute sbagliate 

–Adattarsi e organizzarsi nei giochi di 

movimento e sportivi  

–Svolgere compiti di giuria e arbitraggio  

–Osservare, rilevare e giudicare una esecuzione 

motoria e/o sportiva 

 

– Controllare e rispettare il proprio corpo 

– Rispettare le regole e i turni che consentono un 

lavoro sicuro  

–Utilizzare le corrette 

procedure in caso d’intervento di primo 

soccorso – Intervenire in caso di piccoli traumi   

–Assumere comportamenti alimentari 

responsabili 

 

– Muoversi in sicurezza in diversi ambienti 

–Scegliere consapevolmente e gestire 

l’attrezzatura necessaria per svolgere 

in sicurezza l’attività scelta  

–Utilizzare appropriatamente gli strumenti 

tecnologici 

e informatici  

 

-Capacità di apprendimento e controllo motorio –

La forza e i diversi regimi 

di contrazione muscolare  

–I principi dell’allenamento  

–L’allenamento 

delle capacità condizionali e coordinative    

–Le variazioni fisiologiche indotte 

nell’organismo da differenti attività 

sportive  

–Sport e salute, un binomio indissolubile  

–Le problematiche del doping 

– Il tifo 

 

 

 

 

–Le regole e le capacità tecniche e tattiche degli 

sport praticati – Sport come veicolo 

di valorizzazione delle diversità culturali, 

fisiche, sociali  

–Gli elementi base (fondamentali) delle varie 

discipline 

sportive  

–Gli aspetti tecnico-tattici 

degli sport individuali e di squadra praticati 

–Codice gestuale dell’arbitraggio 

–Forme organizzative di tornei e competizioni 

 

 

 

 

–Il concetto di salute dinamica  

–Il codice comportamentale del primo soccorso – 

Il trattamento dei traumi più comuni  

–Il movimento come elemento di prevenzione – 

Alimentazione e sport 

 

 

– Le attività in ambiente naturale e le loro 

Caratteristiche  

–Le norme di sicurezza 

nei vari ambienti e condizioni  

–Le caratteristiche delle attrezzature necessarie 

per praticare l’attività sportiva  

–Strumenti tecnologici di supporto all’attività 

fisica 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

 

U n i t à  a p p r e n d i m e n t o  n ° 6   
I n t e r d i s c i p l i n a r e   

Classi 5^ 

T itolo 

S c o p e r t a  d e l  t e r r i t o r i o :  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n a  u n i t à  d i d a t t i c a  

s u l l a  s c o p e r t a  d e l  t e r r i t o r i o  e  l a  p r a t i c a  d e l  t u r i s m o  

s o s t e n i b i l e  r e a l i z z a n d o  p e r  l a  m u l t i d i s c i p l i n a r i e t à .  

PERIODO/DURATA (1) 
Marzo/Aprile 

METODOLOGIA (2) 
l e z i o n e  f r o n t a l e ,  

c o o p e r a t i v a ,  p r o b l e m  

s o l v i n g ;  l a v o r o  d i  g r u p p o ,  

p e r s o n a l i z z a t o .  

STRUMENTI (3) 
a u l a  e  a u d i o v i s i v i   

-  l i b r i  d i  t e s t o ,  

a p p u n t i  e  

f o t o c o p i e ,  u t i l i z z o  

d i  m o t o r i  d i  r i c e r c a  

p e r  s o n d a r e  i l  

t e r r i t o r i o  

VERIFICHE (4) 
A n a l i s i  d e l  

p r o d o t t o  e  

c o n s i d e r a z i o n i  

Competenze (5):1) Essere consapevoli dei comportamenti a rischio; 2) Adottare comportamenti corretti 
quotidianamente impegnandosi eventualmente ad eliminare quelli a rischio, Essere consapevoli delle dinamiche 
teorico/pratiche per la progettazione di un itinerario sportivo. 

D i s c i p l i n a  
A b i l i t à  C o n o s c e n z e  

r i f e r i m e n t o  c o n c o r r e n t e  

S E 1 1  S E 2 -  S E 3  

1 )  A d o t t a r e  

c o m p o r t a m e n t i  d i  

p r e v e n z i o n e  p e r  e v i t a r e  

q u e l l i  a  r i s c h i o  

2 )  s a p e r  r i c e r c a r e  e  

v a l u t a r e  i  r i s c h i  d i  u n  

a m b i e n t e  n o n  c o n o s c i u t o  

3 )  s a p e r  a d a t t a r e  i l  

p r o d o t t o  a  t u t t i  i  

c o m p o n e n t i  p a r t e c i p a n t i  

1 )  c o n o s c e r e  i  l i m i t i  d e l  t e r r i t o r i o  e  

i n d i v i d u a r e  l e  p r o b l e m a t i c h e  t e r r i t o r i a l i  

2 )  c o n o s c e r e  e  r i c o n o s c e r e  l e  t i p o l o g i e  

s p o r t i v e  c h e  s i  p o s s o n o  r e a l i z z a r e  i n  

m o d o  s o s t e n i b i l e  

3 )  c o n o s c e r e  i  m e z z i  d i  t r a s p o r t o  

e c o s o s t e n i b i l i  

 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 
(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento; 
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 

(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproie zione, 
ecc) 

(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 

 
-Si  segue lo schema indica to dal la programmazione di  dipart imento 
r iguardante le U.A 

 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
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APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 

correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

 
Le attività di recupero, sostegno, potenziamento e approfondimento si 

svolgeranno in itinere, durante le attività curricolari. 
 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Percors i  re lat iv i  

a l l ’ insegnamento di  
educazione c iv ica 

(approvat i  in  sede 
di  consigl io d i  

c lasse) 

Le pr ime fas i  del  pr imo soccorso e 

l ’omiss ione di  soccorso .  Le cause e 
le leggi  che lo regolano  

1°/2°periodo 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

                 Vedi UDA dipartimento  

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Attività di Centro 
sportivo scolastico  

Partec ipaz ione a  cors i  de l iberat i ,  

spec i f i c i  proget t i  sport iv i ,  tornei  in tern i  

e  Campionat i  Studentesch i   

1°  e  2° 

periodo 

 
8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
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X L e z i o n e  f r o n t a l e  X C o o p er a t i v e  l e a r n i n g   

X  L e z i o n e  in t e r a t t iv a   X P r o b l em  s o lv i n g   

X  
L e z i o n e  mu l t i m e d i a l e  

( u t i l i z z o  d e l l a  L I M ,  d i  a u d io  v i d eo )  
  

A t t i v i t à  d i  l ab o ra t o r i o  

( e s p e r i e n za  i n d i v id u a le  o  d i  g r u p p o )  

  L e z i o n e  /  a p p l i c a z io n e  X E s e r c i t a z io n i  p r a t i c h e  

  L e t t u r a  e  a n a l i s i  d i r e t t a  d e i  t e s t i     A l t r o  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 
 T e s t o / i  i n  a do z i o n e  c la s s i  t e r z e  V o l u m i  

T i t o l o  e  A u to r i :   P i ù  M o v i m en t o ,  d i  F i o r i n i - C o r e t t i - Bo c c h i -

C h i e s a   

U n i c o  

E d i z i o n i :  e d .  Ma r i e t t i  S c u o l a  –  D e a  s c u o l a   

 
 T e s t o / i  i n  a do z i o n e  c la s s i  q u a r t e  V o l u m i  

T i t o l o  e  A u to r i :   P i ù  M o v i m en t o ” ,  d i  F io r i n i - C o r e t t i - B o c ch i ,    

U n i c o  E d i z i o n i :  e d .  Ma r i e t t i  S c u o l a  –  D e a  s c u o l a  

 
 T e s t o / i  i n  a do z i o n e  c la s s i  q u i n t e  V o l u m i  

T i t o l o  e  A u to r i :   P i ù  M o v i m en t o ” ,  d i  F io r i n i - C o r e t t i - B o c ch i ,    

U n i c o  E d i z i o n i :  e d .  Ma r i e t t i  S c u o l a  –  D e a  s c u o l a  

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
Sono previsti l’utilizzo di questi strumenti. 

10. VERIFICHE  

(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 
 

TIPOLOGIA 
NUMERO mini mo  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove  Ora l i    

P rove  Sc r i t t e    1*  1  

P rove  d i  l abora tor io    

P rove  Pra t i che  2  2  

Al t ro :  voto  d i  a t t i v i tà  1  1  

TEST D’ INGRES SO 
 

N O  N O  

Class i  t e r ze   x   

Class i  quar t e   x  

Clas se  qu in ta   x  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
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Materia, cui si possono riferire) 

 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 

elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto di attività per 
valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni singolo alunno. 
 

N.B Si precisa che gli allievi esonerati dalla pratica sportiva saranno valutati in rapporto alla 

conoscenza teorica dei fattori di esecuzione del movimento e per tutti gli aspetti non 

incompatibili con la loro condizione psico-fisica. 

 
 

 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 

 
 

 
Bergamo, 23/10/2022       Il Docente  

                        PIETRO IAIA 
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MATERIA:  SPAGNOLO 

  

CLASSE:  5B 

  

A. S.: 2022-23 

  

INSEGNANTE:  COLOMBO VIRGINIA 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 
La classe è composta da 19 allievi (2 maschi e 17 femmine), tutti provenienti dalla 4B.  

La classe partecipa attivamente alle lezioni ed appare interessata, ma i risultati negli 
scritti sono poco soddisfacenti, presumibilmente per un impegno a casa piuttosto 

superficiale. Pertanto la classe presenta un livello in ingresso poco più che sufficiente; 
occorre tuttavia distinguere anche un gruppetto di studenti più impegnati, le cui 

competenze sono andate crescendo negli anni, e purtroppo anche casi con diffuse 
debolezze, i quali necessiteranno di particolare attenzione. 

  

  OTTIMO      0 
  BUONO     0 

  DISCRETO       4 
  SUFFICIENTE    7 

  NON SUFFIC.     8 

  GRAVI              0 

 

 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del 
percorso quinquennale –  “TURISMO” - SECONDA LINGUA 

COMUNITARIA SPAGNOLO 

1 

Padroneggiare la l ingua spagnola per scopi  comunicat iv i  e 
ut i l izzare i  l inguaggi settor ia l i  re lat iv i  a i  percors i  di  studio, 
per interagire in divers i  ambit i  e contest i  professional i,  a l 

l ive l lo B2 del  quadro comune europeo di  r i fer imento per le 
l ingue (QCER).  

2 
Progettare,  documentare e presentare serviz i  o prodotti  
tur ist ic i.  

3 
Ut i l izzare e produrre strumenti  di  comunicazione vis iva e 
mult imediale, anche con r i fer imento al le strategie espressive 

e agl i  strumenti  tecnic i  del la comunicazione in rete.  

4 
Ut i l izzare i l  s i stema del le comunicazioni  e del le re lazioni 

del le imprese tur ist iche.  

 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 3 di 5 Rev.04 del 04/10/22 
 

2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale –  “TURISMO” –  

SECONDA E TERZA LINGUA COMUNITARIA 

SPAGNOLO 

Cod ice  (mat r i ce  
competenze)  

D isc ip l ina  
r i fe r imento  

D isc ip l ina  
concorrente  

SE1 Individuare e ut i l izzare gl i  strumenti  di 

comunicazione e di  team working più 
appropriat i  per intervenire nei  contest i  

organizzat iv i  e profess ional i  d i  r i fer imento.  

 C 

SE2 Redigere re lazioni  tecniche e documentare 

le att iv i tà individual i  e di  gruppo re lat ive a 
s i tuazioni  professional i.  

 C 

SE4 Padroneggiare la l ingua spagnola per scopi 
comunicat iv i  e ut i l izzare i  l inguaggi settor ia l i  
re lat iv i  a i percors i  di  studio, per int eragire in 

divers i  ambit i  e  contest i  profess ional i ,  a l l ive l lo 
B2 del  QCER come seconda l ingua comunitar ia.  

R  

SE6 Riconoscere gl i  aspett i  geograf ic i,  
ecologic i,  terr i toria l i  del l ’ambiente naturale ed 

antropico,  le connessioni  con le strutture 
demograf iche,  economiche, social i ,  cul tural i  e 
le trasformazioni  intervenute nel  corso del 

tempo. 

 C 

SE9 Uti l izzare le ret i  e gl i  strumenti  informatic i 

nel la att iv i tà di  studio, r icerca e 
approfondimento disc ipl inare.  

 C 

T1 Progettare, documentare e presentare 
serviz i  o prodott i  tur ist ic i.  

R  

T2 Uti l izzare e produrre strumenti  di 
comunicazione vis iva e mult imediale,  anche con 

r i fer imento al le strategie espressive e agl i  
strumenti  tecnic i  del la comunicazione in rete.  

R  

T3 Uti l izzare i l  s istema del le comunicazioni  e 

del le re lazioni  del le imprese tur ist iche.  
R  

T6 Riconoscere e interpretare i  cambiamenti  dei 

s istemi economici  nel la dimensione diacronica 
attraverso i l  confronto fra epoche e nel la 

dimensione s incronica attraverso i l  confronto 
tra aree geograf iche e cu ltural i  d iverse.  

 C 

T13 Stabi l i re col legamenti  tra le tradiz ioni 
cultural i  local i ,  nazional i  ed internazional i,  s ia 
in una prospett iva interculturale s ia ai  f in i  del la 

mobi l i tà di  studio e di  lavoro.  

 C 

T14 Anal izzare l ’ immagine del  terri tor io s ia per 

r iconoscere le speci f ic i tà de l  suo patr imonio 
culturale s ia per individuare strategie di 

svi luppo del  tur ismo integrato e sostenibi le.  

 C 
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2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
 
Coerentemente  con le determinazioni  del  Dipart imento la c lasse mira 

al  l ive l lo B2 del  Quadro europeo.  

 
 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

 
In conformità con la programmazione di Dipartimento di spagnolo. 

 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
 

I l  lavoro di recupero in it inere sarà costante per la stessa natura 
- cic l ica - del la didattica del l ' insegnamento/apprendimento del l e  

l ingue straniere. Si r ispetteranno i periodi di al l ineamento 
previsti  a calendario e, al l 'occorrenza, saranno attivati corsi di 

recupero pomeridiano o sportel l i  “help”, così come, in  
alternativa, moduli di potenziamento, anche per classi paral le le,  

secondo le modalità stabi l i te dal Col legio Docenti e/o secondo 
del ibera del C. di C. su proposta del Dipartimento d i Spagnolo. 

Le lacune per mancato studio individuale o mancato svolgimento 
degl i  eserciz i assegnati dovranno essere colmate seguendo le 

istruzioni impartite dal la Docente e con una partecipazione attiva 
e consapevole alle att ività di correzione svolte in c lasse. 

 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 

 

// 
 

 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Cfr. M.4.19, Piano didattico della classe (in corso di definizione) 
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7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Ogni momento dell'attività didattica fa riferimento a tali obiettivi. 
 

 

8. METODOLOGIA 
 

Vedi programmazione di materia. 
 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

Vedi programmazione di materia.  
 

 
10. VERIFICHE (come da programmazione di materia) 

 
Inoltre, dopo i l  test iniz iale di l ivel lo, saranno regolarmente 

accertati lo svolgimento  del lavoro domestico e la partecipazione  
in c lasse con una serie di osservazioni sistematiche (formative)  

segnate sul registro elettronico nel la sezione che non concorre 

al la media del voto. Le stesse saranno prese in considerazione 
per determinare la valutazione complessiva del lo studente.  

 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Coerenti con le determinazioni del Collegio Docenti e del Dipartimento SPA. 
 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
Si rimanda ai piani deliberati dal CdC.  

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

2 PDP M4.17 per studenti DSA e BES 

 
 

 
 

Bergamo, 29 ottobre 2022               La Docente 
           ___Virginia Colombo_  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 

preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 

continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 

La classe è composta di 17 studentesse e 2 studenti. Presenta un livello di partenza più che 

sufficiente. Gli studenti sono motivati e partecipi al lavoro in classe. Il clima di lavoro è buono e 

adatto a un quinto anno. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 

E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

ind iv iduat i  dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione 

della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

 

Risultat i  di  apprendimento da acquisire  al  termine del  percorso 

quinquennale  

1  

Ag i re in  base ad un s i s tema d i  va lor i  coerent i  con i  pr inc ip i  de l la  

cost i tuz ione,  a  part i re da i  qua l i  saper va lutare fat t i  e  i sp i rare i  

propr i  comportament i  persona l i  e  soc ia l i   

2  

Stab i l i re  co l legament i  t ra  le  t rad iz ion i  cu l tura l i  loca l i ,  naz iona l i  ed 

in ternaz iona l i  s ia  in  una prospet t iva in tercu l tura le s ia  a i  f in i  de l la  

mobi l i tà  d i  s tudio e d i  lavoro  

3  

Col locare l e  scoper te sc ient i f i che e le  innovaz ioni  tecnolog iche in  

una d imens ione stor i co -cu l tura le ne l la consapevolezza de l la  

stor i c i tà  de i  saper i  

4  

Ana l izzare cr i t i camente i l  contr ibuto apportato da l la  sc ienza e 

da l la  tecnolog ia  a l lo  sv i luppo dei  saper i  e  de i  va lor i  a l  

cambiamento del le  cond iz ion i  d i  v i ta  e de i  modi  f ru iz ione cu l tura le  

5  
Riconoscere l ’ in terd ipendenza t ra  fenomeni  economic i ,  soc ia l i ,  

i s t i tuz ional i ,  cu l tura l i  e  la  loro d imens ione loca le/g loba le  

6  

Corre lare la  conoscenza stor i ca  genera le ag l i  sv i lupp i  del le  

sc ienze e de l le  tecn iche neg l i  spec i f i c i  campi  profess iona l i  d i  

r i fer imento  
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –  

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 

nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 

disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 

programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze da acquisire a l  termine del  

percorso quinquennale  

Codice (matrice 

competenze)  

 

Discipl ina 

r i feriment

o 

Discipl ina 

concorrent

e  

·  cor re lare la  conoscenza stor i ca  genera le ag l i  

sv i lupp i  de l le  sc ienze e de l le  tecnolog ie e de l le  

tecn iche neg l i  spec i f i c i  campi  profess iona l i  d i  

r i fer imento.  SE5  

X  

·  u t i l i zzare g l i  s t rument i  cu l tura l i  e  metodolog ic i  per  

pors i  con at tegg iamento raz iona le,  c r i t i co e  

responsab i le  d i  f ronte a l la  rea l tà ,  a i  suo i  fenomeni ,  

a i  suoi  prob lemi ,  anche a i  f in i  de l l ’apprend imento 

permanente SE3  

 X  

Ut i l i zzare le  ret i  e  g l i  s t rument i  in format ic i  ne l le  

at t iv i tà  d i  s tud io,  r i cerca e approfond imento 

d isc ip l inare SE9  

 X  

R iconoscere e in terpretare i  cambiament i  de i  s i s temi 

economic i  ne l la  d imens ione d iacron ica at t raverso i l  

confronto t ra  epoche stor i che e ne l la  d imens ione 

s incron ica at t raverso i l  confronto f ra  aree  

geograf i che e  cu l ture d iverse AF9  

 X  

R iconoscere g l i  aspe t t i  geograf i c i ,  eco log ic i ,  

terr i tor ia l i  de l l ’ambiente natura le e antrop ico,  le  

conness ion i  con le  st rut ture demograf i che,  

economiche,  soc ia l i ,  cu l tura l i  e  le  trasformaz ion i  

in tervenute nel  corso de l  tempo.  SE6  

X  
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2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

 

ABILITÀ CONOSCENZE  

-R icost ru i re process i  d i  

t rasformaz ione ind iv iduando 

e lement i  d i  pers i s tenza e 

d iscont inu i tà  

R iconoscere la  var ietà  e  lo  

sv i luppo stor i co de i  s i s temi  

economic i  e  po l i t i c i  e  

ind iv iduarne i  ness i  con i  

contest i  in ternaz iona l i  e  g l i  

in t recc i  con a lcune var iab i l i  

ambienta l i ,  demograf i che 

soc ia l i  e  cu l tura l i .  

Ind iv iduare i  cambiament i  

cu l tura l i ,  soc ioeconomic i  e  

po l i t i co- i s t i tuz iona l i  

Ana l izzare corrent i  d i  

pens iero,  contest i ,  fa t tor i  e  

st rument i  che hanno favor i to  

le  innovaz ion i  sc ient i f i che-

tecnolog iche.  

Leggere e in terp retare g l i  

aspet t i  de l la  stor ia  loca le in 

re laz ione a l la  s tor ia  genera le.  

Ut i l i zzare i l  l ess i co de l le  

sc ienze stor i co—soc ia l i  

 

1 .Pr inc ipa l i  pers i s tenze e  process i  

d i  t rasformaz ione t ra  i l  seco lo  XI  e  

i l  XVII  seco lo in  I ta l ia ,  in  Europa e 

ne l  mondo.  

2 .Evoluz ione dei  s i s temi  po l i t i co -

i s t i tuz ional i  ed economic i ,  con  

r i fer iment i  ag l i  aspet t i  

demograf i c i ,  soc ia l i  e  cu l tura l i .  

3 .Pr inc ipa l i  pers i s tenze e  

mutament i  cu l tura l i  in  ambi t o 

re l ig ioso e  la i co.  

4 .Innovaz ion i  sc ient i f i co -

tecnolog iche:  fat tor i  e  contest i  d i  

r i fer imento.  

5 .Less ico de l le  sc ienze stor i co -

soc ia l i .  

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Le UDA del  curr i co lo persona le sono quel le  def in i te da l  d ipart imento d i  

mater ia .  

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici 

da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 

Collegio dei Docenti) 

 

I l  recupero s i  svo lgerà in  i t inere non  appena lo  svo lg imento d i  ver i f i che ne 

ev idenz ierà  la  necess i tà .  Per  le  a l t re modal i tà  d i  recupero,  potenz iamento e 

va lor i zzaz ione del le  ecce l lenze,  i l  cons ig l io  d i  c lasse s i  r i fer i sce  a  quanto 

def in i to ne l  PTOF a l la  voce  “Area  del  potenz iamento e de l l ’o f fe rta  format iva” .  

  

5.  ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE/ PCTO. 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 

 

Si rimanda alla programmazione del consiglio di classe, sia per le attività integrative, sia per 
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l’educazione civica e le attività di PCTO. 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

Non sono ancora state definite U.A. coordinate con altri ambiti disciplinari 

 

7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL 

CdC) 

Non sono state programmate attività di questa tipologia. 

 

8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 

es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 

personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 

Lez ione f ronta le  

Lez ione in terat t iva  

Lez ione mul t imed ia le  

(u t i l i zzo de l la  LIM,  d i  aud io v ideo)  

Let tura e ana l i s i  d i ret ta  de i  test i   

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 

integrative, interventi di esperti, …) 

 

 Testo/i  in  adozione c lassi  4°,5°  Volumi  

Autori :   Fossat i ,  Lupp i ,  Zanet te  III  

T itolo:  Spaz io pubb l i co  

Ediz ione:  Ed.  Scolast iche Bruno Mondadori   

 

9.1.  UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Tutti gli studenti hanno in dotazione un tablet che usano per la didattica quotidiana per l’uso dei 

libri digitali e della piattaforma. Il videoproiettore e la lavagna interattiva sono strumento 

quotidiano di uso didattico. 

 

10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 

Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 

TIPOLOGIA NUMERO  

 1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O   

Prove Ora l i  2  2   

Prove Scr i t te     

   

TEST D’INGRESSO  N O   N O   

    

PROVE PARALLELE  N O  

 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 

possono riferire) 

 

Si fa riferimento a quanto deliberato dal dipartimento di materia e alle griglie di valutazione 
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definite. 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 

 

Due allegati. 

 

 

Bergamo 03 novembre 2022       Il/La Docente 

         Omar Capoferri 

 

 

(a cura del DS) 

 

RIESAME DELLA PROGETTAZIONE 

 

Nel complesso, quanto progettato e sviluppato è adeguato al raggiungimento delle competenze 

previste nel curricolo? 

 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

_____________________________________________ 

 

Bergamo, ________________                     Il Dirigente Scolastico 

(o suo delegato) 

 

__________________________ 

 

❑ Allegata relazione finale con esito validazione in data _________________ 

 

 

 

 


